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AVVERTENZA. 



I 



Bendo di pubblica ragione lo scritto che presentai al con- 
corto in risposta al quesito proposto dal Mùmeipio d'Imaìa 
non già perchè intenda con questo di appellarmi dal giu- 
dizio che ne fìtceva la Commissione, ma bensì perchè mi 
pare possa tornare di qualche utile il mantenere viva la di- 
scussione aojìra lui argomento della masisiina iinjxtrtanza nei 
tempi e nelle condì ziuni ])rt'sr,iti. La scienza econonica non 
ha ancora detto la sua ultima parola, nò chiusa la serie de* suoi 
teoremi; non pochi eziandio sono gli argomenti, ne' quali 
teoricamente è lecito disserUire dalle disposizioni che stanno 
scritte nelle nostre leggi. 

Inoltre non è a credersi che cotesta sia una questione so- 
lamente locale e municipale, o d*ordine del tutto eccezionale. 
Basti il dire che essa si appartiene all' educazione per con- 
eludere che può gioeareapro della nazione e dell' Umanitày 
e die è dovere così degV individui, come de* corpi morali il 
fhre il bene di guisa che possa giovare altrui per V esemplai' 
Htà che il bene sempre in sè racchiude. 

Pubblico lo scritto nella sua sostanziale integrità, solo 
V* aggiunsi alcune noterelle oontrosegnandole colla indiea- 
sione nota aggiunta. Mando avanti il programma del Muni" 
cipiOf indi immediatamente il giudizio della Commissione 
per cattivare un po' di favore alle mie proposte. Taluna delle ^ 
quali può agevolmente giustificarsi dalle imputazioni che 
le si fecer mi detto giudizio. 

l 
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Ardito soverdiiamente parve, il concetto che ispirò tutto 
il disegno che qui si presenta. Ma anche V ardimento pub 
esserti se non è sempre, elemento integrante del merito, e 
della nobiltà delle opere umane, come la timidità , fatta sO' 

vercht'a, predispoìie allo scoraggiamento e fors* anche alla 

viltà. Pariìticnt i le di//icoltà iioa (h'voau d/icnarc del tutto 
(/li a/timi dal tentare le m(ove e ììkkjiiì fi'^hc iinjtfcsc. La pru- 
denza del consiglio anzi tutto consiste nel misurarle e nel 
giudicare se sic/io vinvihili od i iioincihili . 

La lotta contro di esse agguerrisce e fortifica, e non am- 
mazza nessimo, ed il trionfo incruento frutta all'wnanità 
piU che la vittoria dopo sanguinosa battaglia. 
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MUNICIPIO 1)^ IMOLA. 
PROGRAMMA DI CONCORSO. 



Il Benemerito Dott Francrsco Albbbohbtti con «uo Testamento aperto 
e pubblicato li 11 Mano 1851 disponeva delle «ne soatanse nel modo «putente: 

«Di tutti poi gli altri miei t'fT>'!ti, <^ius, azioni, ra;.M>*iii, ineomma delP o- 
« nivers.*»lo nii'1 .ISSO inslimisc.» *> (licliinro mio fivii'' il roinuiio <l' Imola con 
« obbligo di convertire entro un iuuio in donano iiiu« le cose ereditate ed in- 
« Testìra lutto il denaro, ohe non lo fosse, in capitali fruttiferi, c ri|)eiibili, 
« garantiti da idonee ipoteche, di rinvestire le aorti che si restituirono in al- 
« tri rrìpifali frntiifVri, cotnc [«ire, qualora avrft in cassa una somma non mi- 
« nore di Scudi l^H) por tìuiti pagati, d' invostirla in altri Mimili capitali 
« fruttiferi , di niot^o die la luiu eredita moltiplichi ed aumenti sino al- 
« r anno trentesimo inclusiTS dopo la mia morte. Nel trentunesimo anno 
« pm il Comune dovrft cominciare ad erogare a poco a poco pel corso di 

« siiss.-u'n -iiti anni 30 la metA doli » doM:\ rnia erodil.i iiiirn'Mit \fa , os<iin cu- 
« mulo fruttifero, a bcnetizio di questa I*o|<olazione Contuuale, in oggetti, 
«soltanto che (hvoriicano le Arti, i Mestieri, T Agricoltura e la P)Mto^aia. 
« Sag^menls adunque darà convenianU premii a quelli che inventeranno, 
«o perfezioneranno, od anche qui trasporteranno q-i 1 ho niile mezzo, col 
« quìde urli Artetìoi pis.sann osocMiire i loro lavori l'iiì Ikho o più s|XMlitamente, 
« ovvero che provochi una migliore coltura di terreni, o un miglior governo 
«del bestiame, come anche i più utili melodi per la educaiione delle api, 
«essendo i prodotti di questo ammirabile insetto un lucroso ramo di econo- 
« mia rtirale. P^r tal Ino' liiinqno i pn-iisii non solo, ma anolio i Comizi A- 
« <;ricoli, i^ia utilmente instituili anche in gran {>arto d* Italia, merilimo tutta 
« la considenizioue. L' altra meta poi di detta mia eredita o cumulo conti- 
« nuerà nella maniera sopra descritta ad essere investita, onde si aumenti col 
«suo fhitto, e »;|>lrati altri treni* anni (ne* quali mra già stata erogata Tal- 
«tra meta col sno frutto, come ho stip^riormenle [>ri' . ritto), rIovrA ptire il 
« Comune cominciare ad erogare la meta d<>l nuovo cumulo nella forma so- 
« pra ordinata, rimanendo salva 1* altra meUì per un ulteriore aumento. Vo- 
«glio che detto cumulo duri in perpetuo, c che ogni trisnt*annisiadalGo- 
« mune erogata la metà del meilesimo caA modo sopra desoritt-i. Vo^rlio 
«ancora che il Comune istituisca in questo pubblico Oimiasio una ScuoU, 
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« in etti t* iniegnì la filatematica applicata alla Arti, aeguittuido le tiaooe del 

« Baronp Diipin. » 

Il Comune d' Imola nel mentre accettava 1' eredita dell' illustre Cittadino 
ne esegoiva con monna co» le disposisioni ; e V ane diligaitemente anip 
ministrato, partendo dallo stato attuale, rapi)rp8entera appro«imatÌTaraenle 
nei primi periodi dcir «Togasione le somme che risaltano pei tre primi tren- 
tennii, come appresso: 



D PERIODI ntBKTBNNALI 






CAI-ITALI. 
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aaOOABILB 1 


n Pel 1 trrnteanla d«l 1883 al ISII . L. 
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791.042 




1 Pai S tieaUnnio à*\ 1942 al ISTI . . 
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3,87 i,m 


100 


I I.4W.W: 


o>& 


Ì.4U.M3 


0«i 



11 Municipio d' Imola ved<'ndo appros>>im;irsi il tempo in che, dovrà in- 
comiuciarsi la esecuzione della volontà del tei$taU>re, penso corrergli obbligo 
«t r ettiwi mo d* intrapnadere gli etndi neceamri e predisporre le ooae di gniaa 
che al giungere dell* anno destinato alla prima erogazione dei capitali accii> 
mutati tlell'erwlitA, fosse stabilito il concotto df^IlVro^razionp 8tesj?a e fispatine 
i modi; venendo alleggerita la responsabilit^i c prejKinito il terreno agli studi 
di ooloto che awminiiteefaaiio in qnd tempo la pubblica cosa. A raggiun- 
gere qoflMa eeopo nidn mento parte pili aeoondo di un eon c owe per Iad*> 
stinazione di un premio al miglior progetto di pratici attuazione delle ideo 
peiicrnli «'spross.' dal TesliUoro. Con qiifsto mezzo infiliti mentre 1' opera 
della iiappreheiiumza Comunale ]x>lru essere soccorsa dai lumi delia scienza 
e deU*esì>erienia, è aperto tm largo campo a tutte le inteillgenze di srpl- 
geie il concetto del Testatore, accennare ai modi di applic;uiono più f:u-ìli 
e più vanta.' ,'i >'<i, o ron b^r»^ \m t-'rnii lissiino servizio non solo agli interessi 
particolari del paege, ma eziandio a quelli generali d' luilia. Imperoccliè non 
è chi non veda come da nn Istituto fondato con sapienti cure e con capitali 
si ingenti deriveranno in progresso di tempo Tantaggì notevoli alla intera 
Nazione. Indotto da queste considerazioni il Consiglio Comunale d* Imola de- 
liberava nella sua tornata delli 22 dicembre 18G8 di aprire un concorso. 

La latitudine che otTre il testamento presta vasta materia agli studi sul 
modo di applicarne le diqiosisioni; ma d tuttavia a oonnderare come nel 
testamento sia con speciale preferenza parlato dell*Agricoltura e delle Arti 
e Mestieri. 

Se la pnxluzioiic agraria è siiscettiiùlo di un progressivo aumento sotto 
la influenza della industria e dell' intelligenza umana, è ugualmente manifesto 
il bisogno p ressan tissimo di tviluppare maggiormente V istnuione agrioohi 
per Covare all' incremento dell* agricoltura. 

1 N«a ;i die* a qmalc interiMt «mm asari Imptofali I capitaU. lir*Uk «vp«M»ra.) 
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Questa verità è confermala rlairescniiiio <lulor>«8o che ci o(1*runu uggì molte 
Provincie iV Itnlifi, ove ma!gra<lo il riilfst.irsi dcir atfivilA degli abilaiiti si 
|)erpeluaiiu gli errori antichi, manteueiiilu bitileaii conduDaati dalia sciunzu, 
nonne fkhe ed inaiionali, a tutto dò per difetto d* iitnuione. 

L' atteneione adunque di coloro ai quali era aflidato il mandato di com- 
pilar** il pr>grimnK\ di concorso era prtvipuamente chiamata sul bisogno di 
di foiuliire un istituto agrario e parve si potesse adattare questo concetto 
alla volonlÀ del Testatore. 

11 Testatore inoltre ha avuto, come ti dine, di mira le Arti e Hcatieri, 
ai quali come all*AgriooItura, destinavu premi! speciali. Nulla quindi ottava 
a che KÌ nrci ir» lascerò premit. dei quali A illimitata la misnm, a chi con i- 
scuole profeiisiouuli, e con opifici stiihiliti fra noi, arricchisse la ci ttÀ nostra 
d* industrie ipedalì ; le quaU ee utili sempre, b anebbero tanto più b od 
luogo dove r agriooitnra rioereodo ooniemporaneamenta un grande STÌln|^, 
le materip prime si trovorebhero alla portata delle più utili trasformazioni. 
Anello a questui volontà d* ! Testatore 'si ubbidiva colle proposte riaarante 
ed accennate nel progrutauta. 

Questi pensieri condussero a formulare il programma, nel quale però Al 
aolo accennato, quasi ad esempio, alte idee generali dello studio a farsi, la^ 
sciando apertn la via ad idee diverse, purdiè, resta sottinteso, non si dìaoiH 
atino dalla volontà del testatore. 

Si cercò ancora di cirooodare delle migliori garanzie il modo di ooooorso, 
•ielftBftHa,aloRiato il pericolo di vedere allontanati i migliori concorrenti. 

Un*Q]tima parola, e si restringe alla raccomandazione sia dato idi* av- 
viso di concorso tutta la pnl)liliritA, estondcnd il» al di fuori dell' Italia. 
-QiPsssano almeno questi studi avere risollevata questa grande quistioue, 
riÉyÉnaadoknlla BMoiairia dei nostri concittadini «n flrtto dal ovale è dm> 
pièAaiilaA assi ubo' apieodido awvnire. 

^ itnolaTl àtfrilé U9Ó. 

;•> " ; !i -'■ 'ri"' * , ' 

tL StMfDACO 



G. CUDiiOMGlil AUGKLI. 
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ESTRATTO 

DEL Rapporto della Commissione nominata dal Consiouo 
Comunale d'Imola il 15 Aprile 1872 riguardo al concorso 
pmBBuCATO IL 1 Aprile 1870 per un premio di lire 5000 

DA CONFERIRSI ALL' AUTORE DEL MIGLIOR PROGETTO DI PRATICA 
ATTUAZIONE DEL TESTAMENTO ALBERGHETTI. 



La proposta in esame potrebbe definirsi: 

Un piano di riforma universale della beneficenza, della 
educazione, della istruzione e degli istituti di pubblica eco- 
nomia 

Al Signor Garelli le istituzioni odierne paiono difettose 
nella radice , per la organizzazione imperfetta , pel falsato 

indirizzo, e per l'improprio sistema di una amministrazione 
sperperata e di necessità sciaUviuatrice. Al Sig. Garelli la 
fondazione Alborglielti parve si grande nella sua virtuale 
potenza, da farne principio e fondamento di un completo 
modello e mezzo di riforma. 

Coll'ereditii Allx-rf^lictti sarebbe dato vita, secondo lui, 
a svariate istituzioni importantissime , ed anche si contri- 
buirebbe allo sviluppo della pubblica ricchezza col parteci- 
pare e dare impulso efficace ad imprèse industriali di gran 
momento. 

Crediamo opportuno mettere sott' occhio lo schema delle 
proposte che fanno corpo di riforma nel progetto Garelli. 

Ìl* Asilo Rurale. 
2" Scuola^Podere e annesso Convitto. 
3* Scuola normale per far maestri rurali. 

1 Da questa deBnisioDe mi appello al lettore; io cercai aoltanto di moelraro 

la possibilitA e la ulilifà di ooinlinare ^risiinui cducalivi e foonomici. 
A ciò d<ivr*-i<i><< mirare la educazione tecnica, io non mi arrogai nulla di più. 
(Nota aggiunta.) 
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E A oomplemento. 
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4' Scuole tociiiclie serali e diurne per gli a- 

dulti. 

5° Biblioteca popolare circolante 



bcitttsioni econo- 



Par loci pazioni ad 
imprese indn- 
striali. 



Premiazioni s|ieciali. 
1" Cassa di Deposito. 
2° Cassa di Anticipazione. 
3° Cassa di Sconto. 
Banca Agraria. 
E a compiemenu). 1 5« Una fiera generale permanente dì beetiar 

me. 

6* Speciali premiazioni annuali e triennali, 
j 1* Impiego fruttifero di capitali in imprese 
agrìcole industriali. 
2* Impiego fruttifero di capitali in imprese 
prettamente Industriali e Commerciali. 
3" Compartecipazione alle opere di pubblica 

utilità. 
4* Speculazione libraria. 
Dalla enunciazione soltanto dei titoli notati di sopra e* 
merge spontanea 1* ampiezza del concetto, che tutti abbrac- 
ciando quei titoli li volge alla soluzione del problema posto . 
a concorso dall'onorevole Municipio d'Imola. Di (juesta am- 
piezza l'autore medesimo ò preocupato non poco, solTerman- 
dosi di sovente a combattere le obiezioni ed i dubbi sulla 
vera possibilità di attuazione del suo progetto, coi mezzi di- 
sponibili, per quanto grandissimi della eredità Ali>ergiietti ". 

Occorre che esaminiamo jter sommi caju il valore dei ri- 
medi e degli argomenti proposti a cooXutare e risolvere le 
dubbiezze e le obiezioni medesime. 

Ci restringiamo alle principali e le formoliamo quanto si 
possa esattamente come segue: 



* Si propa il lettore a non spavpntArsi di tutto ciò; t.-iluan delle istituzioni 
proposte può costare cento lire all' anno. {Nota aggixmia.) 

* L*ftttiiatioiie non si diise mai che aTesse ad enererUtantanea, xa% pro- 
gressiva, quasi no csplicamento di gorme recond<>, come progressÌTO iiid6fliu- 
tamenu; 6 l'accrescersi dell'eredità Alberghetti. Cosi e non aUriiMntìt ^«ro, 
giudicherà il letture. (Nota aggiunta,) 
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1* Col riunire in un solo piano economico il primo tren- 
tennio con tutti i trentenni da maturarsi in avvenire si cerca 
mostrare come possano aumentarsi i mezzi disponibili, di 
nuovi frutti in ciascun trentennio, erogando conunafor- 
mola speciale solo di triennio in triennio questi nuovi fratti 
e la sorte, in somme ognor crescenti e pure proporàonali 
in coipplesso al regolare sviluppo del patrimonio secondo le 
disposizioni del testamento. 

2* A mezzo di una contabilità particolareggiata si cerca 
anche di dimostrare che le istituzioni proposte non importe- 
ranno somme cosi ingenti, che sieno sproporzionate ed ina- 
bordabili. 

3* Però, lasciando le cifìro ])< r quanto assottigliate grave 
lacuna, con minuto ra^'ioni si procaccia di provare i: 

a) Che le istituzioni analoghe allo proposto già esistenti 
in Imola scostandosi dalla loro autonomia che l'autore rav- 
visa innoportuna e dannosa, (loYn'h)>e più o meno conso- 
ciarsi di s[»irito e di mezzi al progetto riformatore. 

Clio il Municipio, il Governo, l'iniziativa privata, o 
perfino l'Amministrazione dello S[>edale , tutte le forze vive 
Risomma del paese, dovrebbero pure aiutare e venire in con- 
corso dell' impresa. 

c) Cbe mancando tuttavia il fa-bisogno, 1* eredità Al- 
berghetti potrebbe e dovrebbe per gran parte delle spese di 
primo impianto gravare la eredità di un debito perpetuo , 
corrispettivo delle utilità create oggi, ma continuative a 
prò delle generazioni venture. 

d) Che in ultima ratio potrà procedersi per limitata at- 
tuazione del progetto , bastando che se ne adotti fin dal prin- 
cipio intero il concetto e 1* organismo. 

Riconosciamo la ingegnosità della prima proposta. Sulle 
altre poi francamente diremo: Che non rimanemmo persuasi 
della pratica esattezza delle somme specificate nella presen- 
tata contalnlità. 

' Non 8i disse quale possa eeser qnetila ffi'are laruna, prego il lettore d'ill> 
<loviuar«i quale e «love poasa esscro. (A'ufa aggiunta.) 
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Clie non ci pare ottenibile la consociazione degli istituti 
di beneficenza o di educazione esistenti in Imola . e il farvi 
assegnamento è ricadere a nn dipresso nel medesimo incon» 
veniente che fu per noi notato nel progetto Pellìcianti, e ce 
lo fece escludere 

Che neppure veggiamo probabile il concorso che si do- 
manda dal Municipio , dal Governo ecc. trattandosi qui di 
negozio per se medesimo dovizioso e robusto. 

Che non ci pare legalmente sostenibile il pensiero di un 
debito perpetuo , in anticipazione suir avvenire quale si pro- 
pone*; ed in fine: 

Che le indicazioni date sull'attuazione parziale del pro- 
getto, volte t'sclusivaniento a corti rami di istruzione pura, 
per quanto in astratto plausildli o razionali, mal*' si atlaglie- 
rebboro alle disposizioni esplicito del tesi ameni o. 

Per questi motivi, non ci pare rimosso anche dal j>rogetto 
Garelli l'appunto di inapplicabilitii trovato in quello del Pcl- 
licianti ; tanto jiiii chec dul>l)io (o lo stesso autore lo pre- 
sente) che più d'una sua proposta contrasti colle disposi- 
zioni dalla legge; ed al Capitolo G" dove si tratta della Di- 
rezione, troppo si addimostra fondata la riuscita dell' im«> 
presa sulla personalità del Direttore. 

Vero è che le cose tanto valgano nel fatto quanto vale 
Tttomo che le governa. Ma non si può guardare senza una 
tal quale sospizione alle proposte che mentre si riferiscono 
aU*avvenire indefinitamente, di massima fanno dipendere dal- 
l' individualità di un solo tutta la fortuna del loro esito finale. 

Membri della C<»mmia«loQe. 

AUDINOT RODOLFO dì Bdogna \ 

TANARI LT'IC.I » [ Sanatori dal Regno. 

SCAliABELLI GIUSEPPE d'Imola ) 

Visto IL R. SIMDAOO 

CODRONCHI. 

1 Altro de'oonoMmntì. 

* A noi parrebbe ingiusta la proposizione inversa. La generatione che è 
chiamata la prima a L'I mI*'!-'- l.i \< ivi" pia [liciMla del 1><>n(>flcio Alberghetti non 

ilpvf «;<)st<MK'ro r"-s:\ sol i lo sp'^p ili prilli'» impiantii. Qnost*^ sono pnre Un Ca- 
pitale, e posfiutiu valere curue iin fondo di caasn. (.Yo'a aggiuntn.) 
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INTRODUZIONE. 



Quantunque debba ancora trascorrere un notevole in- 
tervallo di tempo prima che il Muoicipìo d'Imola entri dcfì- 
nitivamente a goder > la cospicua eredità che ^ legava il 
generoso Dott. Alberghetti, tuttavia ne parve sapiente il 
consìglio d* aprire un concorso per studiare il modo più^pro- 
fittevole di fame uso, sia perchè il testatore spiegò bensì 
'quali fossero 1 suoi intendimenti , ma ciò fece in modo del 
tutto generico e vago; sia perchè il problema pratico che 
deve il Municipio risolvere, non è cosi semplice, come per 
avventura potrebbesì supporre da chi guarda soltanto alla 
superficie' delle cose. Le questioni le quali si aggirano sulla 
pubblica beneficenza, hanno oggidì un' ini]>ortanza assai 
maggiore di quello non abbiano avuto mai. Imperocché la 
j)ul)l)lica honoficcnza ha assunto in questi nostri tempi un 
carattere alfaiio nuovo e speciale. l']ssa una volta si prooccu- 
pava de' bisogni fisici e materiali delle plel)i, laddove di pre- 
sente si è convinta che uun dr snìo pd/W rivit honio, e mira 
più tosto a solidi slai't' ai Itisogni morali, ed ò più sollecita del- 
l' avvenire che del pre^x'nte. 

1 bisogni fisici sono l'acilment'' patenti, non cosi i morali; 
questi si scoprono con una paziente e lunga induzione; il 
prosente si rivela nella sua integriti cadendo sotto la immc- 
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dìata percezione, mentre Tav venire si indovina e 8* integra se- 
guendo con accurata riflessione la serie de'passati avvenimenti. 

Donde si vede quanto ardua sìa la questione che sta da- 
vanti al Municipio d'Imola, e quanto sapiente sia stato il suo 
consiglio di studiarla e farla studiare col mezzo di pubblico 
concor^. 

Il quale ancora apparirà opportunissimo sotto un altro 
rispetto. Il lascito Alberghetti mira in ispecial modo a pro- 
muovere la educazione economica del popolo d'Imola e se- 
gnatamente di (j nello che attende alle arti più comuni ed 
all'agricolura, ed intorno a ciò poco si sa e poco si fece in 
Italia che meriti essere riprodotto qui. Se si fosse trattato 
di trapiantare in Imola una istituzione che fosse già deter- 
minata nello scopo e ne' mezzi; cioè se T Alberghetti avesse 
lasciato il suo avere ])or fondare un asilo d'infanzia od un 
ricovero di mendicità, in questo caso sarebbe bastato il rac- 
cogliere da' vari! istituti di questo genere quelle disposi- 
zioni che r esperienza ha fatto conoscere siccome migliori, 
e si sarebbe con facilità potuto avere un ordinamento pro- 
prio della istituzione che si doveva mettere in assetto \ Ma 
qui invece si vuole una istituzione, o meglio un complesso 
d'istituzioni, le quali imitino neh loro progrosso gli aumenti 
successivi ed indefiniti che deve indeclinabilmente pigliare il 
capitale primitivo. 

Egli è adunque un concetto aflGsitto nuovo che deve inr 
carnarsi nell* istituto erìgendo; è mestied cioò di creare una 
istituzione, i cui germi sieno tali da avere uno svolgimento 
naturale e progressivo , quasi nn essere vivente cosi orga- 
nizzato il quale si vada esso pure successivamente ed indefi- 
niti vaniente esplicando, e nello stesso tempo conservi una 
vitalità robusta la quale lo preservi dall' indebolimento e 
dalla decrepitezza. 

> Tale è il laidto Bonafous, col qoale il granda benafiutore inteodaTa di 
traplantara in Italia la colonia ili Hattray par Teducazioue de* giovani «liscoU. Il 
rompilo noti ora muto difficile; ^pora dia ocwa «tasi fatto in due anni, ninno 

sa. (Nota aggiunta.) 



Digitized by Google 



-8 - 

Col qual paragona intendiamo di significare che non 
stiamo punto contenti ad un aumento materiale e nume- 
rico, quasi di soprapposizione d'individui, che si aggiungano 
a godere, o, direi meglio, a mangiare i fratti ddla novella 
istituaione come si fa delle altre di pubblica beneflcensa. Que- 
sto non è il concetto che devesi annettere al nostro istituto, 
jn quella guisa che T aumento numerico della popolazione 
lioii è che un lontano criterio del progresso d'una nazione. 

Il concetto vero del progresso inchiude fra i suoi ele- 
menti essenziali l'idea della istruzione, della moralità e del 
ben essere. 

Un istituto adunque, nel «[uale non si riscontrassero que- 
sti tre elementi insieme riuniti, quello non potrebbe appel- 
larsi col nome di opera pia del genere di quelle che noi qui 
studiamo. 

Molti istituti abbiamo, i quali ci possono dare l'idea del- 
Tuno di questi scopi, ma la loro riunione con una efficacia 
progressiva, formale, organica non saprei ove rinvenirlo. 
Esperò questa peculiare esigenza, della quale non possiamo 
avere esempio in altre istituzioni , e che formar deve la pre- 
rogativa propria e specifica dell'opera Alberghetti merita 
uno studio accuratissimo. 

Cotesto oese non isfoggivano all' acume dell'Ammini- 
strazione Municipale Imolese, ed ecco la ragione per cui 
proponeva a tema di speciale concorso l'arduo problema di 
ricercare la maniera della sua più Ausile e più sicura attua- 
zione. 

Alla stessa conclusione si viene ancora se si risguanla 

l'opera .Alberghetti siccome un istituto speciale d'istruzione e 

di educazione. Cornei? .Non esistono per avventura a migliaia 
gl'istituti che Jianno per l'appunto ({uesto duplice scopo? E 
tali non sono i trcrento orfanotrofii tra maschili e femminili 
di cui va superba l'Italia nostra? Gli è ciò verissimo, anzi nella 
stessa Imola due ne esistono. Ma che provano? Provano (juc- 
sto solo, che certi vizii insinuatisi fin dal primo loro im- 
pianto neir organismo divennero cosi perniciosi da rendere 
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sterili di frutto, e qualche volta ancora perniciose le lì lant To- 
piche istituzioni. La prova è patente ed ò sotto gli occhi d'o- 
gni Imolese. Qual risultato morale ed economico ha dato 
alla città d'Imola ed al suo popolo l'orfanotrofio maschile? 
Con una entrata cospicua alimenta trentatre giovinetti, dico 
aUiìienta, perchè l'educazione richiederebbe assai più di 
quello che dà al presente; finora non uscirono di là che m6-« 
diocrlssimi calzolai o sarti senza gusto. Oh se l'eredità Al- 
berghetti non fosse destinata a portare al paese utili mag- 
giori , non francherebbe la fatica di pensare al miglior modo 
di poHa in opera 

I\Ia r Alherf^hetti Ita volato che il suo jiatrimonio si ero- 
gasse so! tallio in ot,''^'*'Hi cIk^ lavoriscono le arti, i mestieri, 
l'agricoltura e la pastorizia: (luiiidi ha j)roscritto «< che si 
<^ diano convenienti prciuii a iiuclli che inveiitei'anno o per- 
« iezioneranno od anche qui iraj»iantoranno qualche utile 
« mezzo col ijuale gli artefici possano eseguire i loro lavori 
« più Itone e più speditamente, ovvero che provochi una 
« migliore coltura di terreni, o un migliore governo del be- 
« sliame, come anche i più utili metodi per la educazione 
« delle api, essendo i prodotti di questo mirabile insetto un 
« lucroso ramo di economia rurale. Per tal fìne adunque ì 
« premi non solo, ma anche i comizii agrari, già utilmente 
« istituiti anche in gran parte d'Italia, meritano tutta la 
« considerazione. » 

Dal che appare che il testatore non determinando in 
modo precìso la particolare applicazione delle entrate pro- 
venienti dalla sua eredità ha voluto lasciare alla libera di- 
scussione de' futuri amministratori la scelta di ciò che fosse 
a farsi per primo. Ora egli è evidente che importa sovra o- 
gni cosa il preparare e disporre fàvorevolmente la pubblica 
opinione mediante un'ampia e solenne discussione, quale ap- 
punto deve l'arsi col mezzo di un pu])blico concorso. 

* Coleste trravissime co'^o dirommo !\ nialÌRCuore, ma sono vorr, ed <> ca- 
rili di patria il divuljjiJirle. (Sola aggimìta.) 
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Per questo non è a dirsi soyerchta la lunghezza del tem- 
po che fissava a se stesso il Municipio d* Imola per mettere 
in atto tutto quello che si riferisce a questo argomento. Per 
fermo non è facile il conoscere ed il determinare i bisogni 
presenti del popolo, ed ò poi difficilissimo il prevedere gli 
stadii successivi della civiltà; giacché la nostra istituzione 
deve precorrere e preparare il torreno per una sfera d'azione 
sempre crescente in rat(ion(? dell' accunuilazione de'capitali. 

Questa è. si può dire, la prima ed essenziale <(uestio- 
ne . che specidalivamente si i»resenti; nif^lte altre poi vi 
hanno nell'ordine pratico, dello fjuali taluna asiietta la riso- 
luzione da circostanze (piasi sempre occasionali e fortuite. 
Si sa ad esemjtio che presto o tardi sarà necessario d'avere 
in pronto un podere sperimentale per l'insegnamento pratico 
dell agricoltura. Ora è chiara che la scelta di questo dev'es- 
sere fatta con un criterio particolare desunto dalle condi- 
zioni che sono determinate dal fine stesso del podere; ma in 
un territorio come Tlmolese non è tanto facile il trovare 
sul momento un podere appropriato e conveniente pel prezzo, 
per l'ampiezza e la distribuzione 

Parimenti la Altura istituzione dovrà subire come una 
^MCie di palingenesi o rinnovazione ad ogni trentennio, e 
l*uno stadio offerire come 1* addentellato al secondo, se pur 
vogliamo che la istituzione abbia la fecondità, per la quale 
si ha da distinguere da ogni altra ; perocché mi pare ohe aspi- 
rar debba a diventare il modello, su cui le altre si abbiano a 
riformare. Giacché sarehhe pure il tempo una volta che le 
pubbliclie amministrazioni caritative uscissero da (juelle ro- 
taie, entro le quali pecorilmente camminano, ed aiutate dalla 
luce della scienza e tlella discussione spassionata, e guidate 
dall'amore delle lihertà e del pubblico bene esaminassero e 
vedessero se le opere da loro diretie non potrebbero per av- 

* Questu fu appunto lo simiglio commesso dall' ammÌDÌstnuiion<> <U II' I- 
stituto Bonafons ia Torino, la qu<ale naaaiota d^avera mhito una ietl<> i>r.>prn 
comprò Bcnza badare alle condixionì intrinseche dell* Istitoto il primo podere 
die le si offetl, il quale è aflTatto insenrìbile allo SAopo. (IVofa ogffitmta.) 
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ventura esaere fonte di maggiori benefizi che ora non sono; 
se i loro vecchi ordinamenti con cui sono governate, non po- 
' trebberò essere utilmente modificati. Per non uscire dall'e- 
sempio già più sopra recato in meszo citerò questo fatto : 
Sono presso a poco quindici mUioni all'anno che si consu- 
mano in Italia per l'educazione degli orfoni , e possiamo mri 
vantarci di avere annualmente un numero anche piccolo di 
orfani educati come si convorrebbe? che dico educali? solo 
francati dalla miseria e direi anzi, ihil delitto? 

Il (ìoverno ha giii pubblicato parecchi volumi della 
statistica delle opere di beneficenza, e no va continuando 
tuttavia la i)ubblicazione. Or bene quale è quel giornale, 
il quale l'abbia pur solo annunziata? che abbia discussi i 
principii colla scorta de' quali fu compilata? Da cotesti vo- 
lumi qualche cosa si può pure imparare. Consultiamoli a- 
dunque per un momento, e cerchiamo se ci verrà fatto di 
trovare il colonnello nel quale sia registrata la spesa che 
s'incontra per l'ammaestramento di questi giovani; noi tro- 
veremo bensì indicata la spesa per il culto religioso ed il nu- 
mero de' letti. Io non so se e quanto importi il conoscere il 
numero approssunativo di que'che dormono sotto il tetto o- 
spitale dell' or&notrofio. Certo, assai più importerebbe il sa- 
pere se e come siano preparati con opportuna istituzione al 
, tirocinio delle arti; ma ciò non si trova in quelle statistiche. 

A giudicare della bontà d'un* istituzione e della rettitu- 
dine della sua amministrazione , bisogna avere in pronto ben 
altri elementi, i quali scaturir debbono dall'essenza stessa 
della istituzione, fra i quali primissimo quello dell'effetto u- 
tile ottenuto. Il solo numero de' ricov. i aLi colla nota dello 
spese per il loro mantenimento nulla dice di ciò che si do- 
vrebbe sapere, e che importa realmente die si sappia, sep- 
pure si vuole che anche in f^iio di beneficenza il nostro 
paese non sia al dissotto degli altri e che le opere carita- 
tive si avvantaggino de' miglioramenti che il progresso va 
introducendo in ogni generazione di cose. 

E qui mi sia concesso ancora di allargarmi in altre consi- 
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derazioni più vaste, le quali ancorché possano parere estranee 
airargomento, gioveranno tuttavia a stabilire viemeglio 1* im- 
portanza della materia che abbiamo intrapreso a discutere. 

Le istituzioni filantropiche, che ora sì sono incarnate e 
&tte persone non possono sfuggire a quelle leggi che rego- 
lano le azioni personali, ed a que* doveri che ne emanano. 
Vale a dire il progresso non si deve solo accettare e con pe- 
dissequa imitazione seguitan', jna si devn oilicacoinento con- 
correre alla sua offettuazioiu! • i buoni esempi non solo si ri- 
cevono, ma Uiicora si danno. 

Cotesfa cosa è tanto i)iù nncrssaria in Italia, dove la ge- 
nerazione che ha di prosente in mano la somma delle coso 
venne educata ed abituata a pensare colla lircììZd (Ic'sitjic- 
iHori e a faro quello solamente che le autorità legittima-' 
mente costituite le permettevan di fare. Gli effetti di questa 
cieca obbedienza e di questa servile sottomissione perdurano 
tuttavia ed accennano a continuare per molto tempo ancora, 
sotto altra forma, se vuoisi, ma per identico motivo. Cioò 
in oggi 8* impongono i pregindizii, come in passato i capricci 
di chi comandava, e quegli si accettano, come già si fu sot- * 
tomessi a questi. Infatti quando veggo presentarsi come un 
assioma che la istruzione dev* essere gratuita e non veggo 
sorgere in nessun punto opposizione di sorta, nò sollevarsi 
un dubbio in contrario il quale dia luogo a discussione od e- 
same, e gli amministratori continuano la distribuzione di 
quella broda di elemosina clie i programmi ufficiali conten- 
gono, egli amministrati stanno contonti a subire il martirio 
della noia e non muovono un lagno sulla per<lita del tempo 
e su gli altri danni che patiscono, io dico, la libertìi non 
è ancora compresa uè da' governanti nè da' governati, ed al- 
lora benedico al [)ensiero che indusse il Municipio d'Imola 
ad istituin; un concorso. 

Nè minore sdegno s'accende nell' animo mio, allorché 
sento invocarsi quale supremo benefizio che la pubblica i- 
struzione abbia ad essere civilmente obbligatoria per tutti, 
come si fa in Prussia, e come oggi si tenta in Francia, as- 
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serendo che ninno ha diritto alla libertà dell' ignoranza. — 
La stessa cosa dicevano i fondatori della infausta Inquisizio- 
ne: nium ha e tiiuno deve avete la libe%*là dell'errore. — 
L*una formola vale l'altra, e quasi quasi direi più legittima 
questa di quella; seppure gli errori possono contendere tra di 
loro di legittimità. So che vi ha chi crede d* avere il diritto 
di rivocare in dubbio la rivelazione ed i suoi dommi; ebbene 

10 invoco per me il diritto di rivocare in dubbio la utilità 
delle nostre scuole, la efficacia della nostra istruzione, la 
bontà delle dottrine, e quasi stenderei la mano per applau- 
dire all'autore del libro De Veducation homicide^ e direi 
beata r ignoi'an/.a . almeno (luosta mi lascia nella sua inte- 
gritii primitiva il naturalo huon senso o la rettitudine con- . 
genita nell'animo. Questa non mi sforza ad una inerzia ar- 
tificiosa, clie snerva le forze dell'anima e del corpo, e fa 
impotente al lavoro manuale, che è lauta parte nella vita 
deir uomo. 

Nò questi sono i soli esempi che potrei addurre di cotale 
puerile servilità; ne recherò in mezzo un altro di molta si- 
gnificazione. Il Minghetti aveva proposto una grande inno- 
vazione nella costituzione dello Stato: la divisione d^esso 
in regioni naturali e definite dalla storia e dalla consuetu- 
dine; Tunica fondata in ragione, la quale si presti ad un 
giusto dìBcentramento. Il concetto era cosi bello, cosi grande 
che può dirsi 1* unico che la storia avrebbe a registrare dopo 

11 fatto del nostro risorgimento. Or bene esso ha tanto ^yen- 
tato colla sua novità, che non ebbe manco l'onore della pub- 
blica discussione, ed il troppo timido autore per paura ne ri- 
tirava la proposta. Si vociferava che osso metteva a repenta- 
glio la unità nazionale, quasi che l' unifii d'una nazione a- 
vesso ad esser con altrettante foglie d un carcioflb o d'una 
cipolla; la vera unità, la bella unità non si ha che con una 

1 V. de Lapnula L' iducation homicide plaid&yer par Venftmce, Pa- 
ris, I80d. 
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grande Tarietà delle cose onde il tutto si elementa. La bel- 
keza dell'Italia nostra non ò per la identità e monotonia 
delle sue parti, ma per la infinita varietà delle sue regioni e 
de* prodotti naturali che le distinguono, dal Lichene delle 
Alpi fino alla palma deirAfrica : tra questi due punti estremi 
sta la potenza vegetativa del nostro suolo. L'organismo tanto 
più riesce bello quanto maggiori c piìi spiccate sono le va- 
rietà degli elementi onde risulta. Quindi Tunità della nostra 
Italia sarebbe stata niaravifrliosaniente bella, se si fosse la- 
sciata ad essa la libertà di svolgersi collo sue forze nativo. 

Ma ciò non sar:\ fìnchf5 si lascia sussistere (jUcH'essore 
ibrido che è la provincia, la quale co' suoi bilanci assurdi 
rode il meglio dello entrate delia nazione; <|Uosfa in una 
specie di letto di Procuste perde ogoi carattere proprio, e 
vive della vita de' polipi. 

Da questo assurdo ne venne quella uniforme e morta or- 
ganizzazione degli istituti in tutte le provincie del regno, e 
si pretese che in ogni luogo s'insegnassero le stesse cose, 
quasiché uguale ed identica avesse ad essere la sorgente della 
pubblica ricchezza; le scuole e gl'istituti tecnici di Milano e 
di Tn^tani» d'Imola e di Sondrio sono la stessisslma cosa. 
Ora ciò non dev'essere. È anzi importantissimo il far con- 
vergere la istruzione ad appagare i maggiori bisogni di co- 
loro ai quali s' imparte; e questi sono svariatissimi. 

Assentiate cose troviamo scritte intomo a questo argo- 
mento dair ex-ministro Jacini nella sua bellissima opera: 
La proprietà fondiaria e le popoijvzioni agricole. « Più 
« volte.... abbiamo dovuto severamente condannare la man- 
« canza quasi assoluta d'istruzione agraria in un ]>a('se cosi 
dedito all' itnlustria rurale ; l'istruzione elementare è in- 
« completa r [)oro più clic nominale per i contadini, i quali 
t dimenticano nella state (juanto hanno imparato nell' in- 
« verno; i ginnasii. rimasti per lungo tempo veri convegni 
« destinati a smarrire l'intelligenza in un pelago di coso, in- 
« utili alla maggior parte di quelli che li frequentano ed in 
« opposizione ai bisogni pratici della vita. La riforma gin- 
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« nasiak' o. scuoio tcniicho non hastaiio a rionijtiro la la- 
« cuna immensa rimasta finora noi nostro jìaoso, in ispecial 
« modo por ciò rho i-ij^narda lo classi elio oserei (ano diretta- 
« mente o indirettamente un' influenza sulle cose agricole. — 
« Queste classi compreodono quattro ceti di persone. II primo 
« è quello dei ricchi proprictarii che affittano i loro fondi o 
« che li fanno amministrare dai loro agenti ; il secondo ceto 
« ò formato dagli amministratori delle aziende rurali, gii 
« agenti, i fattori, i conduttori e piccoli proprìetarìi, ed aii- 
« che quei più agiati proprietarii, che foono valere diretta- 
« mente le loro sostanze; il terzo, dai coltivatori del suolo, 
« la cui condizione sociale varia a norma delle località, ed è 
« composto di piccoli proprietarii, di utilisti, di mezzaiuoli , 
« di terzaiuoli, di pigionanti, di famigli, di bifolchi, di gior- 
« nalieri ecc.; il quarto finalmente è costituito dal clero delle 
« campagne a cui è affidata la direzione morale e religiosa 
« delle numerose classi che lavorano la terra. » 

A niuno (li tjuesti ceti si è provveduto linquì per istruirli 
opportunamente. * 

In mezzo a questo voeiai'e <lo* molti elio di leggieri si ac- 
contentano del presente, una voce autorevole aveva già molto 
prima pronunciata la scoraggiante sentenza che in nessun 
tempo mai l'efficacia dell'educazione fu minore che al tempo 
nostro (Gino Capponi Dell' educazione). Egli non disco- 
nobbe che la pubhlica educazione è il pensiero del secolo , 
che ad essa intendo con ogni sforzo e se no fe tema d'uni- - 
Tersale discorrere. Ma egli nota che si lasciarono da banda 
gli elementi più essenziali per risolvere praticamente la que- 
stione. 

Ninna disciplina ha cosi spesso bisogno di modificare i 
suoi teoremi a seconda desolimi, della ragion de* tempi e 
de* luoghi quanto questa che mira aireducaziojae dell'uomo. 
Ciò eh* è buono al di là de* Pirenei può essere nocevole, di- 
ceva Pascal, al di qua. Il che forse non a| parve mai cosi 
vero quanto nella presente questione. Nella Germania , nel 
lielgio e neiringhilterra bibogua aver di mira la istruzione 
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die tende a facilitare T apprendimento delle arti fabbrili in 
quanto giovano allo scopo delle industrie che colà più spe- 
cialmente si esercitano; in Italia invece, dove la grandezza 
e prosperità devono scaturire dall'industria agraria, ogni 
cosa ò in ispecial modo a promuoversi , la quale possa con- 
ad accrescere e migliorare questa. 

Cotesto cose premettemmo qui non tanto a dimostrare 
la ragionevolezza ed opportunità del concorso e a lode del 
Municipio che lo bandiva, quanto per indicare quali sieno 
stati i supremi criterii-che ne scorsero in questo nostro lar 
voro, al quale ci spinse sovrattutto Tamore del pubblico bene 
ed il desiderio che il fatto » o meglio quanto sarà per fare 
il Municipio d'Imola, abbia ad essere scola ed esempio agli 
altri Municipii p;^r svegliarli dall'inerzia in cui dormono, 
distruggendo dallo loro menti il fatale convincinif^nto d'es- 
sere e vivere nel mif^lioro de'mr)ndi possibili, e sotto il go- 
verno delle otlime leggi, specialmente per ciò che si attiene 
alla popolare istruzione. 

Forse non tutte le cose, che saremo per suggerire nel 
corso di questo scritto potranno indurre una completa per- 
suasione neir animo degli Imolesi. Ma può anche darsi che 
indirettamente possano giovare ad altro scopo, e ne accen- 
neremo in (juesto luogo una soltanto: Chiese egli mai il 
Municipio a sè stesso, se della egregia somma che ha stan- 
ziato sul suo bilancio annuo di lire 50,000 a favore della 
pubblica istruzione ritragga tutto quel bene che potrebbe 
e dovrebbe ritrarne? Perchò nel formolare il programma del 
concorso presente non ha pensato di aggiungere ira i dati di 
esso anche questo elemento? Il quale avrebbe allargato as« 
sai, colla sua coordinazione agli altri elementi, i confini del 
problema ed offerto maggiori mezzi per la sua soluzione. 

Questo noi avemmo sempre nel pensiero , abbenchè non 
se ne sia fatto mai espresso cenno, (rli è perciò che ci la- 
sciammo andare a proposte che potn^bhero reputai'si ecces- 
sive senza fjuesta avvertenza, la quale basterà a dijuostrariie 
possibile la eifettuazione. 
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Aggiungo finalmente una dichiarazione, che nell' addurre 
questi £atti non ebbi in animo di tirarne una conclusione di 
lode per accappnrarmi il favore del Municipio; per me non 
conto per titolo di Io le il faAto materiale dello spendere, ma 
lo spender bene e fruttuosamente per Io scopo che uno deve 
prefiggersi. — Ex fructibus dirò anch*io 
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CAPITOLO mmo 



QUESTIONI AMMINISTRATIVE. 



I. 

QVB8TI0IB PUMA. 

La questione che può dirsi preliminare alle altre è la se- 
guente: 

La somma erogabile nel l*" trentennio si deve conside- 
rare come un capitale perpetuo, patrimonio dell'opera, del 
quale si abbia ad impiegare anno per anno le entrate se- 
condo gì* intendimenti del benefattore, ovveramente quel 
capitale si potrà scalarmente ammortizzare, cosicché al fi- 
nire del trentennio primo, ed al momento d'entrare nel pos- 
sesso del nuovo capitale accumulato nello spazio del tren- 
tennio precedente, il primo sia pienamente esaurito? 

Noi stiamo per la seconda ipotesi ; e molta ragioni pos- 
siamo addurre a favore della nostra opinione. 

1. ° I contemporanei, cioè coloro che vivono o vivranno 
nel corso d'un tn-^ntennio han diritto di godere il massimo 
vanta^'^'io dalla l>encfìconza AH)erc:hetti ; opjierò è {,MUsto che 
si consumi in ììcndirio loro non solo le entrate, ma eziandio, 
il capitale assegnato a ciascun trentennio. 

2. " Tanto più sarà utile l'opera Alberghetti, quanto mag- 
giori saranno i mezzi di azione de* quali potranno disporre 
gli Amministratori. Ora egli è evidente che le difficoltà mag- 
giori in ogni istituzione sono appunto nel suo comincia- 
mento, nel quale occorre d'avere a mano abbondanza di fondi; 
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quindi il capitale prìmitivo deve potersi diminuire, procac* 
ciando quel primo impianto, che sarà giudicato necessario 
ad impriraere all'opera un primo movimento franco e sicuro. 

3.* Finalmente questo sistema ci parve consentaneo alla 
volontà espressa dtdlo stesso fondatore; eccone le testuali 
parole: 

« Il comune nel trentunesimo anno dovrà cominciare ad 

« erogare poco a poco per il corso de'sussoguonti anni trenta 
« la metà della mia eredità aumentata ossia cumulo frut- 
« tiferò. » 

aUBSnONS SBCOVDA. 

Si può egli adoperare in anticipazioiio, contraeudo debiti, 
una parte della somma che sarà disponibile ne^trenteunii 
avvenire? 

In senso assoluto non sarebbe equo il consumare o go- 
dere anzi tempo un'eredità che spettarà di diritto a coloro 
che vivranno in un trentennio avvenire. Tuttavia siccome 
non si sarà consumato tutto quello che si sarà procacciato 
nel trentennio precedente, e come proprietà dell* opera con- 
tinuerà a giovare a vantaggio de* futuri, cosi ò giusto che 
questi ne abbiano a portare il. peso in parti proporzionali ai- 
Futile che ne ricaveranno. Nel novero delle cose che re- 
stano, citiamo buona parte delle spese di primo stabilimento, 
la biblioteca, le collezioni di macchine e stromenti, le scorte 
agrarie, gli attrezzi rurali e simili. 

In que.sta sentenza pare sia venuto lo stesso Municipio 
d'Imola col cospicuo premio con cui ha delil>crato di coro- 
nare i! presente concorso, diretto allo scopo di jin'[>arart' il 
terreno e facilitare l'opi-ra a coloro die aniininistrcrannu in 
progresso di toinpo la cosa i)ubhlicu e l'eredità Alberghetti. 

A noi dunque pare che le spese di primo impianto, cioè 
case, poderi, mobili, ogi^etti d'istruzione, macchine, mu.sei 
e simili si debbano fare col mezzo d'un debito perpetuo, di 
cui l'opera pagherebbe l'annuo interesse. 

(Cotesto principio doveva essere posto fuori di contrqver- 
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sia proprio in limine di questo lavoro, perchè gran parte 
delle proposte, anzi l'intiero disegno sul modo di attuare u- 
tilmente e largamente il grandioso lascito dipende quasi iur 
ìntidìramente da questo postulato. 

QUESnOHB TBBZA. 

Il modo di ammortizzazione della somma erogabile in 
ciaacnn trentennio può essere duplice,- cioè, o a smnma co- 
stante o a soimna progrcssininu ntc ci'csccutu: questa a- 
vrobbcj un minimum nel reddito della somma erogabile nel 
trentennio (mI un maximum nel reddito della somma eroga- 
bile noi triMitcnnio successivo. 

So si abljracciassc il primo sistema si avrebbe una mas- 
sima semplicità di amministrazione; ma col secondo sistema 
si avrebbero vantaggi morali di grande importanza, che è 
prezzo dell'opera lo esporre. 

1. " Questa specie di progressività nel bilancio attivo co- 
stituirebbe un Yero addentellato fra un trentennio e l'altro 
che verrà in seguito; e durante lo spazio del primo trenten- 
nio si troverebbero sperimentalmente le regole di condotta 
per ben dirigere ed amministrare gl'istituti che si andranno 
successivamente allargando. Un nuovo trentennio apporta- 
tore di maggiori mezzi non avrà bisogno d'altro fuorché di 
esplicare quanto si riconobbe, per esperienza antecedente, 
buono ed utile. 

Seguendo l'altro sistema, nel passare da un trentennio 
ad un altro vi avrebbe un salto; il bilancio dell'opera dopo 
trentanni sarebbe d*un tratto duplicato, ed il trentennio 
precedente non avrebbe somministrata la necessaria prepa- 
razione al trenteiuiio successivo. 

2. ° La progrossivitii o la continuitii sono in ultima ana- 
lisi le due qualità essenziali d'ogni vero incivilimento. A 
cotesto mirava di sicuro l' egregio e generoso Uomo il quale 
dotava il suo paese nativo d'una maniera cosi facile per 
giovare a* suoi concittadini. 
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QUESTIONI-; QUAUTA. 



Quale sarà adanqae Tannua somma che secondo queste 
idee si potrà impiegare in ciascun periodo di tempo? 

Siccome gli aumenti che ad ogni singolo anno si potreb- 
bero fare, sarebbero esigui troppo e quasi trascurabili, cosi 
qui si propone di dividere il trentennio in dieci parti ossia 
periodi di tre anni. In ciascuno di questi triennii avremo una 
somma identica nel bilancio attivo. Ma nella successione 
de' triennii vi avrà un aumento notovole. del quale si può 
fin d'ora specificare un impiego che risponda alio scopo fi- 
uaiìo proroncetto. 

Nella nostra ipotesi opni triennio potrebbe avere un au- 
mento di lire 15i )0, vale a dire "2r)r)r)f) per pli anni del 1" trien- 
nio, e M 'ir ultimo trieauio della l"" epoca si potrebbero spen- 
dere lire 31),()0() 

iS'el passaggio da un trentennio all'altro questo aumento 
sarà sempre progressivamente maggioi ' 

Per meglio dichiarare le nostre idee diamo qui il qua^ 
dro seguente che rappresenta l'attivo ne* due primi tren- 
tennii , diviso in periodi triennali : 

/ !• Triennio* 2» 3* 4* 5* 



' Qupstf> cifro non som» che approsslm uivi', rnmminlslrazione potrà [ttn far 



inflrmiire la verità dei teorema che bi «> cordaio <li .si ihilire o «li dimusinire. — ■ 
Egli spera pariment} che non gli possa nuocere la noritò del metodo d'ammi- 
nistrare. Fu anche nuova ed esemplare I* idoa di ricorrere ad un pubblico con- 



liroja ia oosctenia, ed a* suoi amministrati. 

* La cift« che qui si riporta à la somma che si può spendere in riasmn 

anno del Irionnin. Qii-s(i cifri si compone di «Itio elciuf-nti, ruiio ritif'nfjso 



in ragl ne ile^^li anni, il hch^ui)*!)) nuiiientuiilo nella ni^ione stessa; cusiuciiè il 
fondo del primo anno sarà in gran parte dato dal P interesse, e quello dell* ul- 
timo sarà quasi tutt>t capitale. 




L. 25,500; 27^; 28,500; 30,000; 31,500. 

6* Triennio T 8« 9» 10» 
L. 33,000; 34,500; 36,000; 37,500; 39,000. 
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1* Triennio 2* 3* 4* 5* 
L. 42,200; 45,400; 48,600; 51,800; 55,000. 

6' Triennio ?• 8» 0» lO" 

L. 58,200; 01,400; 64,400; 07,800; 71,000. * 



' Un valentp miit^'niftfico ci ihvn l;i «>t,'nont<» .«oluzionf <l*»l prohlonn, la 
quale «li ni.ilto non si allont ma dalla nostra. Lo ffopo di qu»»ste disposizioni 
si nu^giunge in mudo taiiU» riigolarc, qiuuito semplice, cuUu stabilire che si 
rUparmii, e *i eapiUdUsi ogni anno una determinaté parte iella rwt- 
dita d' I capitale esistente in principio dell'anno eteaso, Poni:«mo che la 
ragion d'in(*'r»':->i' sia di 5 p"r<v;,t p 'tra «pt^tidcro. p.Tcs., il 3ppr«'on(o 
• capitalizzare il 2 etiti liupravunza. Quindi, ae il capital** |iriuiilivo sarà di un 
nUione di lir** , nel prìoio anno ai avrà nna rendita di L. 50000, Ui cui si spen- 
deranno 30000, e ai aoeumnteranno 2OO0O; secondo anno il capitale aarft 
L. 1020000, la rendita L. 51000, la spesa 30(500 e il risparmio •2'^40A; „p1 t. rzo 
anno le quantitii ora dette diveminno risp»t»iv amenti' L. 1040400, 5::^i»iJ0, ;U212 
e 20808; uel quiirtj 1061208, 5:i0a0,4 31830,24 e 21224,10; e cosi di seguito. 

Cosi per una porte « ha un capitale che si accumula preciflamente giusta la 
legge degli interessi composti, cioè in progressione geometrica, e per altra parte 
colla ste<?sa pro;,'res«ione, nin er-tg'azione cresL^^nle in proporzione del capitale: 
la spc^d annua c proporziotìule alla rendita, lo che è alTiUu n uiirale. 

K da riinpiaiigiTsi, clic all'autore delle ilis|x>(tizioni succennate non sia ve- 
nuta in mente questa maniera di impiegare il suo lascito, perdiè avrebhe cosi 
risparmiata la c4>mplicasione, almeno apparente, del problema a cui i ltH ha 
liuto orip-ine. Intanto ronv^rrl cercur^ di risolvere questo proM^ma, adompien- 
do puri- alia condizione didla proporziunalitii fra la sjx?.s i annua e la rendilu. 

A lai uopo è necessario da prima conoscere la ragion d'interesse e della meta 
del capitale che deve aecamularsi durante un trentennio e ddl'altra che deve e- 
siìngucrsi. Alfìuchè la prima metA, cho è di L. 972170,78, divenga (sec ti lo i 
dati) L. iri^2iHl, TV iliip» trf'nt'anni, neoes.s;irio supporre che la rncrionf de^'li 
interessi composti sui di 4, 0121 per centi>, ove si supponga che il fruii > si capita- 
lissi soltanto alia Une di ogni anno; questa ragione sarebbe invece di 3,9726 per ' 
cento, neir ipotest oh« raccuroulazione avesse luogo di sei in sei mesi sebliene io 
non trovi proiiaMIi tiili mj,'Ìoiii d'intcn^'ise (specialmente perclu'^ noi ircn' -nnio 
8uocfs«ivo, per l'orinare con L. 791042, 305 il cjipitale liliale di L. 2871iS!ì4, V.\ c >- 
me ó pur dato, si deve assumere una nigione di 4, 3015 per cento, notevolinento 
dilTerente da 4,0121), tuttavia farò il calcolo attenendomi alla prÌmB,ciod 4,0121- 

Ciò posto il problema per ciò che riguarda il primo trentennio, si può rias- 

Stunere coin»» w;.'uc: 

Si ha un capitale di L. 072170, 78; la miHà di ess » collocato ii interesse 
composto alla nigione di 4,0121 per omto, e produce quindi in trentanni 
h. 1582084, 79; l'altra meta deve estìnguerai nello stesso periodo di l^mpo. Si 
determinino le quote annue da ert^rsi, della soonda meui, in modo eh > l'e- 
rogazione annua (risultuife da queste qtioie e d.igli interessi doi residui del 
capitale ammoriizzahili') aumenta gradtiiamente a seconda del capitale. 

Per la risoluzione incomincio a oercnre: quanto per cento si debba rispar- 
miare annualmente sul capitale totale (to prima metà co* suoi interessi compra 
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sti, pili il rt>si<l\h) ilr^llii sbollila mi'Vx) per ottenere alla fine (lei 30 ntiin ipu'llo 
stesso capiliil.' di L. 15S2081, 79, ohe .:• assegnato nel problema. Chiamando a 
la melÀtiel CJipilale primitivo, ed x questa» tanto per cento, .>8«ervo che in prin- 
cipio il «apital» total» effettiraniento «sislenta è ia; é però il capitala fti coi 
suoi interetti c:)nip >8ti nt-IIa r tgione di jb \ter cento deve produrre in 80 anni 
lo st<'ss.i cnpii.Ue ih ritiitivu, cUail capitale a alla ragione di 4, 0121 per cento. 

Quindi riifuila l'equazione: 

, a; V 30 30 
«a (1-^1^) =a(l040121) 

dalla Oliala 41 tra*: 

104U121 
sBss ^ 16365 

Ora calcolo i capitali che devono esistere alla fìno di ciascun anno del tren- 
tennio, provenienti dal c.ipil il*» primitivo di L. ?n2l70, 78, collocato a inte- 
resse composto alla rii;;ione dt 1, «ì ^ìr» per conio. Qne.sii colpitali sono r('f?i'<tr!UÌ 
nella secon«la colonna della tavola soguonte, irajicurando le frazioni della lira; 
ctascono di esn può formarH ooiraggiangere al precedente 1, 6965 per cento 
dello stesso capitale precedente. 

Quindi calcol ' i capitali che provengono dalla meta del capitale primitivo 
collocato a interesse composto alla ragione di 4. 0121 per cento. Questi Hgurano 
nella tersa colonna della tavola, e si possono avere in modo analogo a quello 
detto riguardo alla colonna seconda. Alla fine del trentennio si vede che i nu- 
meri dello due colonne divonfrono ugnali. 

Ora per calcolare la parte del colpitale ammorlizz\l)ile, che dove sopravan- 
zare alla tine di ciiiscun auno, basta sottnirre il numero che corri.s|Kjude a que- 
sto anno nella tersa colonna, da quello che si trova nella seconda. In vero, coo- 
sìderiamo per e«. T.anno ottavo: al kuo termine il cipitale totale deve esssn 
(v. I l tav;)la) di L. lirH)07*<; ma I,. tVJóSOl >i !i Mino dal capitale col! H :\t a 
interesse cx)mp<3Sto ; bistjgna dunque del capitalo amniorti/.ziilnle conserviire 
quello che manca alla seconda somma {>er formare la prima. In questo modo si 
trovano i numeri registrati nella quarta colonna. 

Quindi ]>ii deriva nataiiklmente la somma da estinguersi in ciascun anno. 
Di fatti, se ali i tìne del d(Mlicesimo anno, per os., devono sopravanzare del ca- 
pitale ammorti zzabi le sole L. 401912, mentre id principio il resìduo era di Li- 
re 41S0Q4, la dìfferensa di queste due somme dovrft essere sj:< sa durante Tan- 
no. Pertanto i numeri della quinta colonna si (Htoni^ono «ottrarado ciascuno dei 
numeri della colonfta quarta fl i quello che l i precede nella ste.s.sa colonna. 

Ksnmin^uido i numeri della colonna quinti, kì \(\h' conie jncomincino da 
valori molto piccoli in pjiraeone del uipitalo primUivo. Ma t»i avverta che essi 
non oostituiscono tutta la sonuna da erogarsi annualmente, perchè I residui del 
capitala ammortimbile non dovranno giacere infruttuosi, ma produrranno inte- 
rest:?, iti una ragione che ragionevolmente dovrebbe essere quella stes.$a del col- 
pitale che HI aooumnla. In sostanza la distinzione dei due c ipitali non ò che una 
ivìsla del testatore, che non ha veduto come Io scopo cui egli mirava potesse 
raggiungersi nel modo sopra indicato. 

Per C )n'.)scere adunque l'eroirazioiit' annua Itisognerebbe calcolare ancora 
la remlila di ciaecuno dei residui registrati nella quarta colonna ed aggiungerlo 
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alk ràpettÌTa quota di estinsione, che si trova nella oolonon quiiiia. Non ho 

cre<luto necessario di eH*>u'UÌre quostP tiltiiiie optM*azioni . Rpt^cialnK nte pordii'^ 
nel problema non si la cenno deilu rispettiva ragione U' interesse; noterò solo 
che M questa ragiona «ara la atena, che quellaadoittta per il capitala «he 8*ao- 
cumnla le erogaiionì amme remlteranno predaamente ptoporsioiiali ai capì- 
tali totuli. K siccome aottraendo la ragiono 1, 6365 dalP altra 4.0121, resta 
2, ;?7r)f!, r.Hl ToDgazione annua nut-X di 2, 375(5 i»er cento del capitale e«Ì8t*»nte 
ul priu(:ipiu di ciascun anno. Qumulo invece si asìiumesse per il capitale am- 
mortùxabilc una ragione superiora, per ee. di 5 por cento, cesserebbe questa 
proponionalità , a le erogaiionì, crMceodo ancora gradatamente durante il 
trentonniu, pre«?nterpbbcro un salto nel pasi>aggio iil trentennio successivo. Per 
evitare questo salto I)i8i:>gnere!)!)e ripigii.nrf il protiltMua «• risolverlo sotto un 
aspetto alquanto differente: ma ciò die precede mi sembra sufficiente. 

Qualora si voglia che le erogasioni , invece di annientare di anno in anno, 
lo fM»iaoo solo di tre in tre anni, basterà niahiiire che nel primo anno di cia- 
scun triennio la ppesa sia uguale a quella che il calcolo da per il seoctndo anno 
dello st«iS8o triennio. Allora si troverii che nel terzo anno la somma disponibile 
eccede ado di ima quantità inngnifleanle quella nlatini ti due anni precedenti. 

Ecco ora la tavola: 
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CAPITOLO SECONDO. 

DEL VARIO IMPIEGO DELL'EREDITÀ. 



Il testatore lia dicliiarato che la eroirazione della parte 
flisponilùlo della sua pioditii dov*»va farsi a benefìzio della 
jto[iolazione coinuiìale d'Iniola « in OL'^«retti soltanto che fa- 
« vorl.scano le arti, i in(^^tieri. l'af^riroltiira o la jìastorizia. 
« Satr^^iameute a(hiiH|U(? darà eonveiiienli premii a (jiiolli che 
<t inventeranno, od anche (jui trasporteranno qualche utile 
« mezzo col (jualo gli artefici possano eseguire i loro lavori 
« più ))ene e più speditamente, ovvero che provochi una mi- 
« gliore cultura de'terreoi o nn migliore governo del be- 
« stiame, come anche i più utili metodi per T educazione 
« delle api, essendo i prodotti di questo ammirabile insetto 
« un lucroso ramo di economia rurale. Per tal fine adunque 
« i premii non solo, ma anche i comizi agricoli meritano 
« tutta la considerazione. » 

Colle quali parole nel mentre divisava chiaramente il suo 
pensiero e tracciava la via che battere si dovrebbe per ope- 
rare efficacemente suH* avvenire economico de* suoi concit- 
tadini, lasciava agli amministratori del suo patrimonio la più 
ampia libertà d'azione neir impiego di esso. Infatti chi vo- 
lesse ridurre ad unità di formola lo varie cose che egli indi- 
cava si può agevolmente tradurre il suo pensiero in questa 
semplice espressione: Desidero che si promova il progresso 
(Ielle a, li e dcniesHeri c dell' ayricoUura in specie nell'a- 
gro il noi e se. 

Per raggiungere questo intenlo è mestieri determinare 
in prima (juali siano le industj'ie più convenienti e più pro- 
prie di questo jìopolo; giacché non ogni arte, non qualsivo- 
glia industria è a promuovcj'si . ma quelle di prelcrcnza. le 
quali abbiano sul luogo o più abbondante la materia prima, 
o più coavenienti certe particolari circostanze. 
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Dunque vuoisi badare anzitutto a specializzare le culture 

e le industrie, il che viene a dire ad inseg^nare al coltivatore 
ad apiilicaro alla sua industria la grande Icg'gedel tornaconto. 

Se l'eredità AlI)ori^hctti questo solo rendesse pratico nel- 
l'agro iniolese, la spocializzazioiu^ <l<dlc industrie, avrebbe 
già giovato assai all'avvenire economico (ì(d paese: giacche 
nulla ha tanto ritardato e ritarderà lo svilu;)po della pubblica 
ricchezza in Italia (juanto il pernicioso pregiudizio dì voler 
produrre tutte le cose necessarie a dispetto del clima, del 
suolo e delie altre circostanze. Ciò che un tempo era una 
necessità, per la mancanza di comunicazioni, e per le bar^ 
riere doganali, oggi sarebbe una eresia economica. 

Sarebbe questo un compito degnissimo de'comizi agrari, 
che ciascuno ne*propril confini studiasse la natura del suolo 
e dichiarasse le specie di cultura accomodate alle singole lo- 
calità; si verrebbe cosi a completare mano a mano la geo- 
grafia agraria dell' Italia, in quella guisa stessa che 1* illustre 
Imolese, il Senatore Scarabelli ha dato Tesempio d'una geo- 
grafia geologica. 

Il comizio rappresentar deve T agricoltura illuminata» 
giacché di esso per solito fan parte tutti i produttori agri- 
coli, i quali credono che la loro arte possa ancora progre- 
• dire, e si argomentano che ninna via possa essere più etli- 
cace a produrre il progresso quanto questa del mettere in 
comune 1«; cognizioni, e discuterle insieme, come appunto 
intervenir dovrebbe nelle riunioni de'comizi. 

A buon diritto il benemerito Alberghetti chiamava il Co- 
mizio imolese a coadiuvare alla difVusione del progresso a- 
gricolo-industriale, e nel nostro progetto faremo per l'ap- 
punto una larga parte alla rappresentanza del Comizio nella 
gestione economica dell'eredità, e nella direziono delle isti- 
tuzioni le quali indi debbono derivare, vuoi educative vuoi 
economiche. 

L' Alberghetti aveva molta fede nella virtù che possono 
avere i promii a suscitare la emulazione ne* produttori e 
ne* coltivatori. Anche nel nostro progetto otterranno la loro 
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parte, segnatamentd quando si tratti di favorire la introdu- 
zione di nuovi strumenti e di nuove industrie; ma la vera 
efficacia de*premii si sentirà quando avremo il nostro po- 
polo educato in modo che possa sentire lo stimolo della e- 
mulazione, la coscienza della propria di^itk, e comprendere 
la eccellenza de* suoi doveri, la nobiltà de' suoi diritti; che 
sia capace di ricevere gli ammaestramenti della scienza e 
giudicare del valore dell'esperienza. 

La qual cosa si avrà soltanto allora che il popolo sarà 
stato bastevolraente proparato con una istruzione apitosita, 
indirizzata a questo scopo specialissimo di farlo idoneo ad 
appremlci'i' la teorica e la pratica delle arti e dell'agricol- 
tura, fine precipuo delle nuove istituzioni. 

Nè qui è tutto; a rendere efficace ed utile nel massimo 
grado l'opera dell'ap^ricoltura, oltre il suolo da coltivarsi e 
le braccia di chi lo coltiva, si richiedono ancora caiiitali per 

• Tacquisto di macchine, di bestiame, di scorte e di concimi. 

La vera ricchezza d'un popolo agricoltore ha tre fattori 
principali il suolo, l'opera dell'uomo ed il concorso de* ca- 
pitali. 

Discorriamo ora divisatamente delle varie istituziooi, 
alle quali si potrebbe dar vita da una salente amministra- 

* zione la quale si proponga il problema pratico di trarre il 
massimo frutto dai capitali, i qualiSaranno flra breve a di- 
^sizione del Municipio. 
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CAPITOLO TERZO. 

DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE DA CREARSI 
COLL' EREDITÀ ALBERGHETTL 



i 1. 

DELLA INSUFFICIENZA DELL'ISTRUZIONE ATTUALE. 

Non mi accingo ad enumerare tutti i difetti dell'attuale 
istruzione, ciò sareljbe (Estraneo al mio tema; toccherò solo 
di quelli ai quali si potrebbe ovviare colle nuove istituzioni 
che il Municipio d'Imola può creare coi mezzi che gli offre 
l'eredità Alberghetti. 

1." U istruzione jircscntc educa più presto all'iner- 
zia die al lavoro. Cominciamo da questo che ò il difetto 
più apparÌACente ed esterno; esso nasce dall'uso introdotto 
di costringere T infanzia alla più assoluta immobilità du- 
rante tutte le ore di scuola. — La natura ha dato a questa 
età una estrema mohiUtà; da qui deve sorgere T alacrità al 
lavoro, cioò Tagilità, la pieghevòlezza ai più difficili e deli- 
cati movimenti. Le nostre scuole invece femno ogni sforzo 
per soffocare questo nativo bisogno costringendo i fanciulli 
a lunghe ore di forzata immobilità. Oravissimo errore co- 
testo, le cui conseguenze peseranno fìmestìssime sopra la 
salute, la robustezza, in una paroU snlF avvenire economico 
dd nostro popolo. 

La pedagogia moderna ha suf^f^ci ito al tedesco Fròbel 
i giardini per l'infcnizìa agiata. ne'(}uali l'istruzione si dà 
all'aperto, ed il canto ed il moto sono i primi elementi della 
lingua che si parla in queste scuole. Oh perchè non si po- 
trà trasportare il medesimo pi'incipio facendolo specialmente 
servire all'educazione del povero accomodandolo ai bisofrni 
de'nostri contadini! .\1 giardino a fiori sostituiamo l'orto ad 
erbe raangerecce, ai bambini di tre anni bambini di sei e di 
otto; e quivi si istruiscano coi mezzi e coi criterii che dà la 

3 
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natura, il primo de' quali si è di assecondarla e non di eoa- 
trariarla. La prima dducazione sia ginuastica; ma questa 
ginnastica sia preparazione al maneggio degli istrumenti dei 
lavoro, e mezzo distruzione. Corroborando le fòrze fisiche, 
noi accresceremo l'unico capitale che il povero ha ereditato 
da' suoi genitori, il quale vuol essere dall'educazione dili- 
gentemente curato, e quindi accresciuto. 

Dalla ginnastica sarà facile il passaggio al lavoro, e su 
questo attecchirà bene quella parca istruzione che si con- 
viene a tale classe di popolo, acciocché serva di prima sta- 
zione per unMstruzione agraria solida e pratica, intercalata 
coi lavori nel campo. 

A questo prinio grado converrebbe benissimo il nome di 
asilo l'uralc, del ({uale si parlerà in seguito. 

2." La istruzione presente è solfunfo istrut/icnlalc, 
mentre noi abbisogniamo d'una istruzione linale. 

La ragione di questo difetto, il «juale paralizza l'utile 
delle nostre scuole, deriva da ciò che queste si vogliono far 
servire conti^mporaneamente a due scopi, troppo l'uno dal- 
l'altro distanti; il primo si è quello che le scuole elementaii 
abbiano a servire di preparazione agli studii successivi clas- 
sici o tecnici, e T altro che giovino all' educazione del po- 
polo, il quale hiscierà definitivamente gli studii appena avrà 
raggiunta la pubertà. — Gol troppo volere, nò Tuna cosa 
si ottenne nò l' altra; infatti le nostre scuole poco giovano 
come propedeutica agli studii avvenire e non approdano per 
la verace educazione del popolo. 

Cotesta confusione nacque da un altro errore economico, 
di volere cioò la istruzione elementare gratuita, e dall' aver 
posto la istruzione fra i diritti, mentre essa é a porsi fra i 
doveri 

* Il Minieiro Soiuluiu oju una recomc circularo facova facolUi ai Mmiicipii 
di creare accanto alle scuole gratuite {k> polari, scuole a pagamento per gli ar- 
bieoti e pe^voieoU. Questo è un eccellente principio dolina rifonna uUlissinia 
neirindiritxo della noitra i«(mione, seppure sarft inteso. 

{Nota an^ttnta,) 
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Due ordini di scnoìe ci vogliono: le une gratuite, le al- ' 
tre no. A ciascuna un programma proprio, ed un maestro 
distinto, il quale sappia rivolgere il suo ammaestramento 
allo scopo a cui ciascun ordine di scuole ò indirizzato. 

Cosi parimenti il nostro Asilo rurale deve avere un pro- 
gramma proprio , un proprio maestro , metodo ed indirizzo 
determinato dallo spirito della nostra istituzione. 

L'educa/.ioiic [ìopulare poi, secondo il mio avviso, deve 
generare ne' giovani tre abiti: 1° di osservare; 2° di speri- 
mentare; 3" di raprionare. Quindi noi dintinguianio tre gradi. 
Il primo deve essere compiuto tra i 10 e i 12 anni; il se- 
condo compiersi colla pubertà; il terzo a 16 anni deve dar- 
mi il coltivatore capace di lavorare e di dirigere, piena- 
mente adulto nelle sue facoltà mentali, e colle forzo fìsiche 
bene sviluppate. Ma in ciascuno di questi gradi deve cam- 
peggiare il lavoro manuale, quasi come la trama della vita, 
la quale s* intesse poscia colla istruzione. 

Mutiamo adunque sistema, e la utilità dell* istruzione non 
sarà più controversa; cioè intercaliamo il lavoro allo studio; 
nò si tema che la ignoranza abbia a predominare mai più; 
il lavoro è studio, quando un medesimo principio lo inizia 
ed uno stesso scopo lo consiglia. 

Col primo grado si associa in ragione dell'età il lavoro 
dell' orticoltura; al secondo grado daremo il nome di scuola 
podere, mentre il primo si chiamerà asilo rurale ; il terzo 
sarà il podere sperimentale ed industriale. 

Di tutte e tie «[ueste istituzioni daremo a suo luogo i 
programmi e tutte le condizioni particolaregt^iate. 

3,° La istmzionr popolare non fu siìì/pà pratica cu,,ie 
dovrebbe. Non lio bisogno di cercare da lunge le provedi ([ue- 
sta proposiziono, basta infatti vcdcn; come il Governo siasi 
diportato nella bisogna dello anuuacstramento degli adulti; 
nel mentre con ogni maniera di sollecitudini si adoperò per- 
chè si aprissero scuole , lasciò che i metodi ed i programmi , 
i libri e persino i banchi fossero quelli delle primissime scuole 
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infantili. Cotesta cosa basta annunziarla, perchè se ne vegga 
tatta r assurdità '. 

All'istruzione degli adulti vuoisi contemporaneamente 
provvedere, ma perchè questa istruzione dia qualche saggio 
d'utilità bisogna darle un ordinamento proprio, semplice nel 
suo organismo , ma sicuro ne' suoi risultati. 

L'istruzione degli adulti preparerà nel popolo la fiducia 
negl' istituti che si hanno a creare, e concorrerà a generare 
non solamente nella città, ma eziandio fuori, quella riputa- 
zione clic dovrà far considerare come esemplari per tutta 
Italia le istituziooi imolesi 

s 2. 

Alle istituzioni precedenti devono concorrere eziandio al- 
tre il cui scopo è di copperare con esse all'ottenimento del 
fine di migliorare la educazione del popolo, cioè una Biblio- 
teca popolare circolante, regolata però coi principii di- 
scussi dal prof. Vincenzo Garelli ( v. la sua operetta Delle 
biblioieche popolari circolanti ne'Oomuni rurali *), e la 
istituzione di Premii da conferirsi periodicamente in occa- 
sione di pubbliche esposizioni o meglio ancora delle fiero 
freciuentatissime sempre nella città d' Imola. 

1 V. operetta !• I!' Auturo - norme c lettoni per l' {immaMtramento 
degli adulti — cliziun'- 3^ iin .ssu l'uravia 1872. 

* Probabilmente qui «'indirizza l'appuiit biella commissione « che le inJi- 
< oationi dato iiiU*«ltiiuione p«Ttial« de) progetto rolla escloaivameiita a oevti 
« rami d'istruaione pura, per quanto in astratto planaibili e razionali, male ai 
« nllaglior»?l>Kpro allo <Hs|iosÌ7,i()iii <>s[»licite dol t'-staniento. » A imi parvo ne- 
cessiirio il poiisaro a ttittP q«ellr> cose che possonD M.ssicurai'o il iiiassiint) fniUo 
dell'opera in quella guiiiii che il buon colono prima di seminiire si prepara il 
terreno , «camando e livellando. (Nata ajfffiunUL) 

3 Questa fa parte della Collezione L'àneora d'Italia edita dal BloreDO 
in Torino. 
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. capìtolo quaeto. 

ISTITUZIONI ECONOMICHE CHE FONDAR SI POSSONO 
COLL' EREDITÀ ALBERGHETTI. 



COdSlDBBAZlONI OKKXSALI. 

La produzione dr;' campi non sarJi mai in Italia quale 
debb' essere finché i capitali non accorrano ai campi sotto le 
varie loro manifestazioni, di concimi, di bestiami, di mac- 
chine, di attrezzi e simili. Gli economisti hanno sontenziato 
che, per la produzione agricola, i capitali mobili devono es- 
sere almeno pari al valore de* capitali immobili. 

La mancanza di capitali sufficienti tenne finqul T agri- 
coltura italiana in uno stato deplorevole. Fu proprio la man- 
canza di mezzi che rese perpetui i metodi più viziosi, e non 
permise che si ricorresse ai moderni di gran Innga preferibili. 

Avete nn bel dire all'allevatore dei bachi da seta che le 
tavole non servono cosi bene come i telai mobili, i quali sono 
facili a maneggiarsi ed a ripulirsi, più permeabili alFarla e 
quindi più sani. Chi non comprende alla prima questa cosa? 
Ma chi non ha daiKiri per provvedersi i telai a fili di ferro , 
contiimorii a far uso de' suoi vecclii tavolati. — Dite a un 
povero contadino che il trifo^Mio incarnato seminato tra le 
piante del frumento, della segala o dell'avena dii un reddito 
notevole, ep^li vi sentirà, si mostrerà anche persuaso, ma 
in cuor suo dirà: eccellente cosa per chi ha de' i)Uoni da- 
nari per acquistare la semente necessaria ed il guano per 
concimarla ! 

Parimenti in una data annata, il fieno sarà riuscito ab- 
bondante 0 al di lii del bisogno per il numero de' capi del 
bestiame che possiede il piccolo proprietario; se egli potesse 
aggiungere nuovi capi di bestiame, entrerebbe di sicuro 
nella via vera de* risparmi e del progresso; in quell'anno 
potrebbe dare alle sue terre una maggiore quantità di con- 
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cime ed accrescerne consegaentemente il prodotto, ma non 
avendo il denaro bastevole per acquistare un nuovo paio di 

buoi egli sarà costretto a vendere il fieno , e lasciar le sue 
terre senza T aumento di concime. 

Il contrario avviene quando per una siccità prolungata 
scarseggia il fieno, il bestiame invilisce di prezzo, ed il con- 
tadino che non ha sulficiente alimento so ne priva , quindi 
minore quantitii di concime, quindi scadenti e scarsi i rac- 
colti dalle sue frrro. 

Cotesta è pur irojtpo la vicenda de' nostri campagnuoli 
possidenti, pei quali l' arricchire anche negli anni dell'ab- 
bondanza è difficile. L'esperienza ne dimostra che l'impo- 
verire è assai più facile tanto più dopo l'aumento ddle 
imposte, le quali sopravvenendo inaspettate ed inesorabili, 
colgono il contadino quando meno se lo attende. Allora unico 
scampo, 0 vendere ciò che per primo gli éade tra mano o 
ricorrere ali* usura. 

Fatto un primo passo sopra di questa via , non si può 
più rialzare se non a patto di aggiungere lavoro a lavoro , 
tanto che 1* aumento di produzione gli permetta di ^empire 
la voragine che minacciava d'ingoiarlo. 

A testimonianza di ciò potremmo citare paesi , già un 
tempo agiati indelntarsi per modo che la piccola proprietà 
in breve tratto di tempo scomparve per lasciare in sua vece 
poclii possidenti, i quali seppero fare il loro prò dell'altrui 
miseria. Cotesto pericolo sovrasta all'intiera Italia, se essa 
non si riscuote dalla sua inerzia e dalla .sua imprevidenza. 

Il credito solo può scongiurare questo pericolo , e for- 
tunato il Municipio d'Imola, il quale lia in sua potestà il 
mezzo sicuro per tenere huìtano questo pericolo, solo che 
voglia e sappia adoperare i mezzi che gli offre l'eredità Al- 
berghetti. Questi capitali possono diventare il nucleo d'isti- 
tuzioni, le quali giovar potrebbero in modo straordinario al 
ben essere del popolo, nell'atto stesso che si presta ad un im- 
piego più sicuro e più utile che non sieno i mutui fatti con- 
tro ipoteca sopra stabili. 
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Tre SODO le più comani forme del credito popolare ; 1* di 
deposito o di risparmio; 2* di anticipazione o di prestito so- 
pra pegno o malevoleria; 3* di sconto 

» 1. 

ISTITUZIONI DI DEPOSITO. 

L;i proprietà ed il risparmio sono duo conseguenze, o 
meglio due manifestazioni del sentimento della dignità per- 
sonale, sono le aspirazioni al perfezionamento, la salvaguar- 
dia della moralitii del popolo. 

L'abolizione de' maggioraschi , la distruzione delle ma- 
nimorte, e poco per volta eziandio T incapacità delle per- 
sone morali a possedere beni stabili (salva la eccezione di 
qoe' beni che sono lo stromento della loro vita e della loro 
azione) sono fritti economici della maggiore importanza, i 
qnali mirano in definitivo al fine di distribuire più minuta- 
mente che sia possibile, le proprietà del suolo. Io saluto col 
più lieto augurio quel giorno in cui tutta la proprietà sia e- 
gnalmento svincolata e libera alla eredità, alle compere, alle 
ipoteche. 

Aperta la concorrenza fhi i coloni, 1* emulazione &cil- 
mente si accenderà. La ricerca de*coltÌTatori più abili, le 
fionne coloniche con cui il coltivatore condivide almeno tem- 
• porariamente col padrone i prodotti delle terre , la pubblica 
distribuzione di premii ai più distinti produttori agricoli ed 
ai coloni himo sperare che si desti in molti il desiderio di 
possedere ; epperò il i)ensiero di porre in serbo quanto so- 
pravaiiza da suoi bisogni. 

Ma il danaro che il contadino tiene in serbo nel suo rozzo 
forziere non è mai troppo sicuro dai ladri e dalle occasioni 
di sprecarlo, e di più ò 11 giacente senza frutto. Quanto bene 
non deve fruttare una ca^a di risparmio e di deposito! 

> CotMto Tenne detto dalla Gommiai<ne un piano di riforma d«gli iititatì 
di pubblioa eooDomiaf 

(M'ora QigiuMa.) 
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Cotesta è una delle istituzioni più semplici e più sicure , 
la quale rappreseata una delle forme più utili dell* associa^ 
zione de' minimi elementi. 

Siccome risparmio già esistono ìe casse cosi denominate 

per ricevere anche i minimi depositi di danaro; siccome de- 
posito invece riceve (qualsiasi specie di derrata. 

I 2. 

CASSE DI AHTICIPAZIOMB. 

La produzione agricola sento oggidì piìi che mai il biso- 
gno di arriccliir.si della molla potente del civdito sotto le 
sue varie forme, ma sj)eci;ilmenle sotto quella dell' antici- 
pazione a brevi more. Siamo al momento di schiudere il 
seme de' bacili, ma il contadino non ha il danaro in pronto 
per procacciarsi buona semente; manca de necessari attrezzi; 
ebbene l'opera anticipa tutto, semente, attrezzi e perfino 
il termometro , e ne attende il rimborso fino all' epoca del 
raccolto; i bacili sono già inoltrati nella loro educazione, 
ma il contadino non ha più danaro per procacciarsi la quan- 
tità di foglia ohe gli manca ancora, la cassa Alberghetti gli 
anticipa il necessario o a un tasso fisso , od anche a tasso a- 
leatorio sopra il profitto della partita de* bachi. 

I capitsili creano il credito, ed il credito moltiplica i ca- ' 
pitali. 

L'avaro & strage de' poveri campagnuoli, li strozza sotto 
mille forme ; è carità di patria distruggere questo mal seme 
dalle nostre campagne; anche l'opera Alberghetti può in 
una miriade di casi esercitare un pietoso e nobile utllcio. 

S 3. 

CASSA DI SCORTO. 

Frequenti e proficue possono pure essere le operazioni di 
sconto. 

Sono infinite le occasioni di esse in una città che non 
possiede stabilimenti di credito ; vi sono i crn'poììs che si a- 
vrebbero a riscuotere, già scaduti , o di cui si vorrebbe ap- 
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profittare prima della scadenza, ora interassi di società in- 
dnstriaU accreditate alle borse principali , ora crediti ipote- 
cari! riconosciuti validissimi e simili ; oppure si vorrebbero 
imprestiti sopra pegni od ipoteche. Insomma tutte le opera- 
zioni d* una banca in genere o d*una banca agraria in ispecie. 

Nè si abbia paura di porre a rischio un'opera di pubblica 
beneficenza avventurandola nelle speculazioni. Io citerò sol- 
tanto per dissipare ogni dubbiezza il fatto della cassa di ri- 
sparmio di Milano e quello dello opore di S. Paolo in Torino, 
le (juali in uniono tra di loro aprirono una banca di credito 
fondiario, la quale con un niorlesto capitalo dapprima fa ora 
degli all'ari per parecchi milioni all'anno, e moltiplica mi- 
racolosamente i suoi capitali Altrettanto evidentemente si 
potrK otf'Micre anche in Imola, solo che si sapjìia intrapren- 
dere con coraggio e senza esitazione questa impresa. 

S 4. 

DBLL4 PARTECIPAZIONE AD lìfTRESB INDUSTRIALI. 

L'opera Alberghetti non dovrebbe restar estranea ad al- 
cuna associazione industriale od economica fosse per sor- 
gere in paese, dalla quale si possa ripromettere un vantaggio 
o fisico o morale per il pubblico. 

Fogniamo il caso che una società si formasse per inca- 
nalare il Santemo , per ridonare alla coltivazione tanto ter^ 
reno, che ora ò invaso dalle acque, e queste si raccoglies- 
sero a benefizio della patria agricoltura. 

Parimenti ove un'associazione si costituisse per trarre il 
maggior frutto dai jirodotti del latte e si volessero avere i 
caci del parmigiano o del lodigiano , il nomo di Alberghetti 
dovrebbe figurare tra i primi promotori di queste imprese. 

Sarebbe pure desiderabile che si formasse una riunione 
di proprietarii per fare io uno i vini , che sono al presente 

^ L' upera di S. i^vulu è una istituzione di scopo mulliplice, inasaiiuo do' quali 
cm di {Nwmdera aU'edacazione di giovani zitelle, alla dote di fiitnre mona- 
cande, agli eiecitii ^irituali del clero e de*laioi «oc eppure ora si occupa dell» 
istìtauioni del Credito fondiario. 
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lungi dair essere quello che pur potrebbero. Come agevola 
mente si rileva dai nobili tentativi e dal nobilissimo esem- 
pio che diede il signor Conte Pasolini col suo tenimento 
o podere che ha sul territorio imolese. Dove 'non solo intro- 
dusse una cultura esemplare della vite, e dove pure si pra- 
tica la fabbricazione del vino secondo metodi razionali e 
scientifici. — Quanto adoperò il Conte Pasolini potrebbe es- 
sere fatto da parecchi altri ; ma chi si trattiene per inerzia, 
chi per mancanza di coraggio , ma i più per mancanza di 
capitali. 

Noi abbiamo ì)isogno che da qiicst' opera emerga l' ini- 
ziativa delle coso buono od utili, e quell'azione esemplare ed 
attiva che i privati non hanno. 

15. 
COVCLUSIONB. 

TI paziente lettore a questo punto del nostro lavoro po- 
trà iarilmonto essere alienato dal continuare per un gravis- 
simo dubio che può sorgere nella sua mente. Come? si dirà: 
É egli possibile il fare tante cose con un capitale inferiore 
al mezzo milione? Forse non basterebbe nè anco il quadruplo. 

Io la penso diversamente, e sono tanto sicuro del fi&tto 
mio, che ne tenterò la dimostrazione in un capitolo apposito 
di questo lavoro. In questo offriremo quasi un bilancio pas- 
sivo deir opera, confrontato coli' annuo attivo corrispondente. 
Tutto il difficile sta nel trovare un Direttore idoneo, il quale 
comprenda bene lo spirito dì queste istituzioni e vi si appli- 
chi con quello zelo che si conviene ad una missione filan- 
tropica. 

Gioverii assai a promuovere una gi-cUide diligenza (juando 
gli 8Ì lasci una larga libertii di azione nel dirigente neiram- 
ministrare; sia tenue lo stipendio, ma gli sia l'atta una larga' 
partecipazione negli utili che saprii ricavare, ad esempio la 
metà di questi al disopra dell' intoresse legale de'capitali che 
egli avrà avventurati nelle varie speculazioni consentite dal 
Consiglio d' amministrazione. 
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CAPITOLO QUINTO. 

DEL 00N8IOU0 D* AMMINI8TRAZI0NB DBLL*OPBRA. 



L'ardimentoso progetto che noi presentiamo all'esame 
dell'egregio Municipio, dovrebbe essere a j/riori respinto da 
chi voglia paragonare quello che qui si propone con quello 
che si ottiene da altre istituzioni di pubblica beneficenza in 
una città che ne conta parecchie, che si ressero finqul colle 
stampelle, ap[)unto perchè non si seppe trarne il profitto che 
pur se ne potrebbe. 

Quale risultato utile ed esemplare si ottenne colla cospi- 
cua entrata dell'istituto di S. Giuseppe e dai due orfanotrofi 
maschile e femminile? Si collochino questi due all'aria libera, 
alla campagna, si sottraggano quei poveri giovanetti dalla 
st^iavìtù in cui gemono, se no rinforzi il fisico con una edu- 
cazione più Tirile, più salubre che ma è quella del sarto e 
del calzolaio, s* istruiscano meglio di quello che ora si feccia. 

L'amministrazione deU*or&notrofio maschile si assodi a 
quella della nuova opera Alberghetti, ed il desiderio di gio- 
vare al bene la vinca sopra lo spirito di grettezza che per 
solito dirige ed ispira le deliberazioni degl* istituti di benefi- 
cenza. 

Parimente T amministrazione di quel colossale patrimo- 
nio che è proprio dell'ospedale, conceda per un ragionevole 
canone annuo una delle sue possessioni, ad est'uipio. quella di 
Porta Montanara ove trovansi le acqm' ììiiììcniJi , delle 
(juali l'ospedale ha sinqul con vero scandalo trascurato di 
usare, non loss' altro a vantaggio de' suoi amuiinistrati. 

La reputata cassa di risparmio unendosi essa pure all'o- 
pera nuov;i, potrebbe ribassare il suo interesse, ed allar- 
gando la sua sfera d'azione, trasformarsi in banca agraria, 
la quale eseguisca le molte operazioni di cui parlammo ante- 
cedentemente. 



Digitized by Google 



_ :U — 

Occasione migliore per fondere iosieme tante ammioi- 
strazioni non potrebbe offerirai, e di operare nell'atto stesso 
una grandissima economia , un vero vantaggio del bilancio 
di ciascheduna di esse; giacché tutte hanno i loro parassiti 
che ne vivono agli stipendi *. 

Accusavamo in addietro il Governo de* preti che avesse 
isterilito tutto che le loro mani toccassero. Ma frattanto in 
questi dodici anni di libero reggimento che cosa abbiamo sa- 
puto produrre che manifestasse in sè T alito della nuova.vita, 
clic avesse potenza di operare la riforma de' costumi del no- 
stro popolo 1* Nulla, anzi io dico elio l' intima plebe ha peg- 
giorato d'assai, perchè noi assistemmo a fatti d'indole cosi 
facinorosa che accennano ad una nìis.'i'ia che confina colla 
disperazione. Può egli il ricco possidente iniolese uscire di 
notte air aperlo o tornarsene di villa impum mente in città? 
Assassinato anche di giorno da gente non ignota ha egli il 
coraggio di denunziare il suo assassino? Cotesti fatti si ripe- 
tono e si rinnovano specialmente colà dove abbondano le i- 
stituzioni di beneficenza, le quali provveggono ai bisogni cor- 
porali, ma non sappiano destare nè il sentimento della per- 
sonale dignità, nò la nobile emulazione di possedere e di ar- 
ricchire. 

Io dico a viso scoperto cotesto cose, nè temo d'essere 
smentito. Cotesto ò il vizio generale d'Italia, dove la bene- 
ficenza pubblica è di^pertutto ladramente amministrata. In 
latti quale prò facciamo noi dei 300 orfanotrofi i quali se 
fossero collegati tra loro da un obbligo di consorzio dareb- 

1 Ne appello ni lettore se cotesti sono eresie ammiiùslrative ed eoonomiche, 
corri'» p'irvp riimtnis'.ioni' <li'"tr<' Senatori. — Voramontc non si npitice il 
, perchè qucsia sia cosi leuera dell' autonomia delle singole aniininistraziont. Ai 
dinopnideirantoDoniiaata il bene pubblico, ehe è b acu]>c> jininarb d'ogni 
amminiatrazione. Mi è sempre parsa una cosa rìdioola e meschina che i mini- 
steri, i qn ili noli s mo olio a'.'pnzio il'iin s^li rt-tveriM av.'ssf^ro t.ilora a piatir*» 
tra (li loro per un' artrilnizii'ne, eome laniio talora nelle f:imÌL'iie po|X)lane nuora 
e madonna. Che s'ubbia u biicritìcare il bone del pjpulo, i'uliluù pubblica alle 

pretese d*onaperscHia eunuca, abusivamente deUa morale? No, dico io, mille 
volte no. 

{Nola a^uMta.) 
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bero gli olementi d' una educazione profossionalo cosi per- 
fetta che ninna nazioiio al moiiflo potrei»!)'' avere altrettanto? 

Ma a lunf^o andare la voi-ità si farii strada, e questo av- 
verrà tanto meglio so alcuna città no prenderà una solenne 
iniziativa, abolendo tutte quelle piccole chiesuole che ora sono 
delle amministrazioni dell'opera A o dell' opera B, e creando 
ìd sua vece un largo consiglio, il quale anzi tutto si propon- 
ga per regola d'azione il maggiore vantaggio del pubblico. 

Nel caso presente adunque noi vorremmo il consiglio 
d'amministrazione si componesse di tanti elementi quanti 
sono in oggi le amministrazioni staccate ed autonome, ao- 
ciocché se fosse possibile cominciassero a rìdere di sò e della 
autonomia di cui si vantano assai più che dell'utile di cui po- 
trebbero essere autrici. 

In prima linea verrà il Municipio con due suoi membri, 
indi il Comizio agrario con altrettanti, poi un membro del- 
l'orfanotrofio ed uno dell' ospedale, uno del corpo insegnante, 
poi r sindaci de* comuni che possono aver parte al benefizio 
dell'eredità Alberghetti (seppure ve ne hanno), e finalmente 
un membro della società depili operai ed il direttore dell'o- 
pera, il ([ualfj avrà diritto di rappresentare il consiglio pres- 
so il Municipio, siccome commissario senza voto per soste- 
nere la discussione di tutte (| nelle provvisioni che si giudi- 
cassero di competenza del Municijìio. 

Cotf'sta disposizione ha la sua ragione nella natura degli 
ulfizii che gli sono atlìdati, i quali per la loro novità ed im- 
portanza non possono essere nè conosciuti nè apprezzati da 
verun altro meglio che da lui. Non so poi se cotcsta disposi- 
zione sia consentanea alla legge vigente sulle amministra- 
zioni municipali ; ma io guardo alle cose in sò ed alla loro 
essenza e poco mi curo se le disposizioni governative sieno 
ragionevoli o no ^ 

1 Cotesto dabbio venne appuntato dnlla Commissione per oonfermare il giu- 
dizio che pronnni «lilla inapplieaOtlita del pratenle progetto. Io n>>n lio inni 
visto airun poric )li> dio nvossf n ravinaiv lo stafnto se invece dd Ministro •! 
presenta a sostenere hi discussiuiie U'uun legge un Commissario regio. 

(IVofa aggiunta.) 
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Quello che sovrattutto importa si è di conciliarsi il la- 
Tore della pubblica opinione, il quale è per le istituzioni fi- 
lantropiche quello che è il credito ed il buon avviamento per 
le faccende commerciali ed industriali. Tutto ciò che può at- 
tirare questo iàvore giova eziandio ad accrescere V imporr 
tanza e 1* efficacia dell* istituzione, la cui utilità è in ragione 
diretta dell* interesse che piglierà il minuto popolo per essa. 
Che cosa infatti varrebbe che si aprissero dei corsi pubblici 
per gli operai se il popolo restasse indifferente e non avesse 
fede nelle nostre istituzioni;? Vuoisi duiKjue studiare ogni 
arte per attirare (jnesto popolo a fruire de' vantaggi che noi 
vogliamo procarfMargli. Il giorno in cui il direttore si tro- 
verìi nf'ir iuijiussibilitii, per mancanza di spazio, di accogliere 
un nuovo alunno, o dovrh rimandare un lettore insoddis- 
fatto per mancanza di libri da leggersi, (jnol giorno, ne 
siamo certi, l'ultima volontà dell' Alberghetti sarà piena- 
mente adeguata. Ora quali saranno queste arti: 

V II c(ìncorso anzidetto di tutto le amministrazioni del 
paese e delle varie rappresentanze ad amministrare la nuova 
opera; 

2* La pubblicità di tutti gli atti dell' amministrazione; 

3* Solennità di apertura e delle premiazioni; 

4* Pubblicità di lezioni e di esperimenti e delle esercita-» 
zioni ginnastiche; 

5* L'invito ai giovani contadini a pigliar parte a queste 
esercitazioni ginnastiche ed alle varie specie di sperìenze 
agrarie. 

Finalmente gioverà il chiamare eziandio i padri che con- 
corrano colla direzione a sorvegliare la condotta de* giovani 
che frequentano V istituto e la condotta degli insegnanti. 
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CAPITOLO SESTO. 

DEL DIRETTORE DELLE ISTITUZIONI ALBEROHETTL 



L* anima di tutta T amministrazione sarà il direttore dì 
tutte queste istituzioni, ridotte ad unità nella persona di 
lui, quando Tautorità che YÌene dal sapere e dalFesperienza, 
sia sanzionata dalle disposizioni dello statuto organico. 

Certo, a poco gioverebbe la migliore e più sapiente or- 
ganizzazione, se non Verrà fatto al Municipio di trovare 
persona così autorevole per aspetto , por condotta illibata e 
per riputazione solida ed aulica che sappia conciliare rive- 
renza ed affetto a sò ed all' istituzione 

Trovato il «lirettore, egli dove avere ne' limiti dello sta- 
tuto tanto ampia libertii di azione ([uanto maggiore sarà la 
responsabilità che pesa ^:opra di lui. 

(Jotesta libertii dev'essere nella scelta dei suoi coopera- 
tori; epperò sia in balia di lui la nomina, e la destinazione 
loro a questo o a quel lavoro, il ritenerli o rimandarli. 

Egli deve saperli prei>arare airulFicio al quale li destina, 
rispondere di loro e dell* opera che loro è aflìdativ 

Il direttore facendo parte del Consiglio d' amministra- 
zione, dovrà ad ogni tornata di questa riferire ogni menomo 
fotto che si appartenga ali* andamento dell' istituzione, spe- 

1 La oommiMìooe mote Tappanto al capitolo 8« dove si tratta d«Ua JWr»- 

MÌo>ì>', « troppo si addimostra fondata la riuscita dell'impresa salta personalità 
« dal Direttorf. » Noi n!i!)iam-> spnipi-"^ orr-dutn, p cnvliT^ruo ancoro, che la 
causa unica per cui gli urfuuutxuii cunsum:u)o inutilmente anzi con danno e> 
lideota tante rioeheise consista nella inettaiia de* direttorL SAdo ad indicarmi 
nn solo orfimotroflo in Italia, il quale sfugga a questa taceta, e bramerei dì m> 
sere smt^nlito dui fatti. La ('.>!. mia di Mettriiy divontatn famosa in Eumpa, ma 
per opera di Deim^z, gli asili infantili di Cremona por la viria il<d venenmdo 
Aporti , l' istituto de' sordo-muti di Genova per la eroica pizienza di Ottavio 
ArnvottL c Vero è , so^itmge la Commissione, che le cose tanto valgono nel 
« iiitto, quanto vale l*ttomo che le governa. » Amen, risponde TAutore. 

{Nota ^/giunta.) 
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cialmente sotto il rispetto morale, preparare i rendiconti 
da pubblicarsi periodicamente per dare coatezza al pubblico 
di tutto quello che si fa e che avviene. 

Cotesta pubblicità d' ogDi atto dell' istituto gioverà ad 
accrescergli la estimazione non solo nel piccolo circondario 
d* Imola ma ancora in tatto il resto d' Italia. H segreto ed il 
mistero non sono più de' nostri tempi e delle novelle, istita- 
' zionì. Qui il bene che si fa, deve predicarsi dai tetti e desi- 
derare che sia conosciuto da tutti. 
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CAPITOLO SETTIMO. 

DELLE ISTITUZIONI PRESE UNA AD UNA. 



Daremo in questo luogo un'idea più particolareggiata 
delle variei istituzioni, indicando per ciascheduna la spesa 
che può cagionare, c ricapitoleremo il tutto al fine con 
un prospetto di bilancio normale e perenne. 

Premetto che il Municipio, l' Ospedale e le altre opere 
di beneficenza debbono <ìoncorrere a somministrare i locali 
coir opportuno mobiglio; e ciò ò giusto; giacchò il Munici- 
pio resta esonerato d* una porzione delle spese obbligatorie 
della popolare istruzione, 1* orfanotrofio procaccierà a snoi 
amministrati una istruzione assai mìgljore sopra quella che 
oggi s* ìmparte; epperò è giusto che contribuisca per questa 
minima parte. Cotesta compartecipazione ad un bene evi- 
dente potrà giovare a dare quindi innanzi maggior vita a 
quell'amministrazione, la quale si lascia condurre da un 
empirismo cieco, il quale paralizza ogni ellìcacia di quol- 
l' opera. 

1 1. 

Scuole tecniche serali e domenicali a vantaggio de* gio- 
vani tirocinanti del commercio, delle arti e mestieri e del- 
l' agricoltura. Ciò &cendo il Municipio d* Imola darebbe un 
vero esempio facilmente imitabile, come s' abbia a provve- 
dere alla vera educazione popolare. 

Le materie d'insegnamento che tornano immediatamente 
utili sono: 

a) Il disegno applicalo alla lucccaiiica; 

h) 1/ aritiiiotica e la coiiialiilitù e la matematica. 

Nel testamento Alberghetti si cita il libro di Dupin, esso 
è diffatto quanto di meglio si posi^egga in i|iiesto genero. 
Peccato che il prezzo di quest' opera sia troppo elevato. Ma 

4 
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ben potrà l'Aiiiniiiiistrazione acquistarne parocoiii (.'seinplari 
por u^^o della biblioteca circolante e per i prcmii che annual- 
mente si distribuiranno. Dell'opera del Dupin fu fatta ima 
traduzione italiana, la quale si stampò, salvo errore, a Bo- 
logna. 

c) La lingua italiana e la geografia adattata ai bisogni 
delle classi infime della società. 

Queste materie s'insegnino seralmente dal 15 novembre 
al 15 marzo, e poi per 2 ore in tutti i giorni festivi. 

Non si accettino giovani al disotto dei 15 anni e ninno 
al dissopra de* 40. 

Si assegni a ciascuno di questi tre insegnanti lire 500 
annue; si dia un premio annuo di lire 200 quando gli uditori 
che fìrequentano una data lezione superino in media la tren- 
tina. Si riduca lo stipendio di un quarto quando la media 
degli uditori non sia magf^iore di 10. Cotesta disposizione è 
utilissima, acciocché pli insegnanti bi adoperino con tutta 
la diligenza e con iiueH' interesse che distingue e separa il 
vero insegnante dal dozzinale, il quale non lavora che per 
lo stipendio. 

Ad accrescere stimolo agli scolari gioveranno i premii 
che annunziati j)ul)i)licanionte fin dal cominciare dello le- 
zioni, si disi)enseranno solennemente in line del corso. Que- 
sti prcmii saranno in libretti della cassa di risparmio , e si 
gradueranno da dieci lire fino a cento. 

L' aggiudicazione di questi premii si farà con solennità 
di giudizio dal Consiglio di Direzione o da una giunta appo- 
sitamente nominata. 

Spesa per gì' insegnanti . . . . L. 2100* 
Spesa per i premii » 550 

Totale L. 2650 

SS. 

BnLIOTBCA rOPOLARB OIBCOLAHTE. 

Questa modesta istituzione fatta bone e con intendimenti 
rolli può giovare assai- Dapprima si destini a benelizio e- 
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sclosivo di coloro che sono iscrìtti alle scuole serali ; anzi 
dovrebbe essere elemento di esame e di premio a chi sosterrà 
una specie diesarne sulle letture fatte nell* anno. 

Poche ma buone sieno le opere di questa biblioteca , ma 
con molti esemplari, acciocché la lettura sia contemporanea 
e possano i leggenti conferire insieme sulla comune lettura. 
Questo preparerà una specie di opinione pubblica sensatis- 
sima intomo ai capo-lavori della nostra letteratura. 

Unisco al presente lavoro uno scritto apposito che pub- 
blicai intomo a questo argomento i. 

La spesa annua elio ({uosta potrebbe costare nel suo 
principio sarà poco suporioro alle . . . L. 200 
la quale uuita alia precedente di ...» 2050 

L. 2850 

i 3. 

PKBUIl NON SCOLASTICI. 

In questa categoria vengono que'preraii, i quali secondo 
la mente del testatore si devono impartire a coloro che in- 
venteranno 0 porl' zioneranno od anche (|ui tras[)orteranno 
qualche utile mezzo col quale fili artefici possano ese^''uirc i 
loro lavori più l»eno e più speditamente, ovvero che iirovo- 
chino una nùglioro cultura, o un miglioro governo dei be- 
stiame. Perciò calcoleremo L. 1150. 

Daremo in seguito un elenco di premii, che si potranno 
distribuire nel T trentennio ; si noti che questa somma la 
quale pare tenue assai, potrà accrescersi man mano nei 
triennii successivi. 

S 4. 

ASILO BUBALE. 

Ecco i prìncipii fondamentali di questa istituzione. Il 

Municipio chioda al Governo il convento dei Cappuccini po- 

I Delle Biblioteche eirc(Àawti nei eomvmi rurtUi, Torino per B. Moreno. 
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sto a breve distanza dalla città, coli' orto per le primissime 
occupazioni deirorticoltura, chè intomo a questo già si po»- 
sono esercitare anche i fanciulletti. 

L* asilo accoglierà i ùmciulii dai 6 agli 8 anni; in esso si 
fermano fino ai 12» il massimo numero sia di 60; cioò nel primo 
anno 20, indi 15 nel secondo e poscia 10 ad ogni anno. Essi 
riceveranno una vestimenta d'uniforme all'anno ed una di 
fatica, ed una refezione giornaliera. 

I giovani già ricoverati in alcuna opera pia della città 
saranno sopra questo numero, ma esd retribuiranno all'o- 
pera lire 120 all'anno. Ad eguale retta potranno essere 
pure ricevuti cinque aluuui all'anno appartenenti alle classi 
agiate. 

Si bilanciano per anno L. òoDO per il mautonimento e 
per il vestiario, e L. 3000 per il personale iusot^nante. 

Totale L. SOOO 

Colle somme precedenti. ... » 4000 

Jbtale L, 12000 

PaOMUmU DILL*A8IL0. 

L'asilo rurale comprende tre corsi; del primo formano il 
programma lo scrivere, il leggere ed il conteggiare, la mu- 
sica vocale, la grinnastica e le preghiere del cristiano. 

Nel secou*!') corso continuazione dello materie prece- 
denti, la ^'raiiiniatica della lingua italiana, il disegno, la 
geografìa dell' Italia, la geometria pratica, i principi! del- 
l'agricoltura e la religione. 

Nel terzo corso, corrispondenza epistolare, orticoltura 
teorico-pratica, principii di £siologia vegetale e di con- 
tabilità. 

ORARIO. 

La giornata nell' asilo sarà di ore otto nella stagione in- 
vernale, di 10 nell'autunno e primavera, e di dodici nel- 
l'estate. 

In ciascun giorno si daranno tre lezioni d'un* ora e 
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mezzo ciascuna, alle lezioni si intercaleranno le esercita- 
zioni di orticoltura, di ginnastica e le refezioni. 

Ne' giorni festivi l'orario sarà della metà, cioè solo il 
mattino, il quale sarà in gran parte destinato alla istruzione 
religiosa ed ai doveri del culto. 

In ciascun anno si daranno novecento ledoni, e tre 
saggi pubblici delle coso imparate. 

Di ciascun alunno si riferirii la condotta, e il profitto e 
que' tratti che meglio ne rivelino il carattere; si esporranno 
al pubblico i loro lavori di disonno e calligrafia. 

Le esercitazioni ginnastiche saranno: passi ritmici, salti 
semplici, studi di equilibrio, d'arrampicamento, ballo, con- 
versioni individuali, in massa, maneggio del bastone. 

Le esercitazioni agrario verseranno ne' piccoli lavori 
d'orticoltura, trasporto di letame, sminuzzamento di terra, 
sarchiatura, rastrellamento, piantamonto di erbe, potature, 
ripulitura delle aiuole, sradicamento delle ortaglie, coltiva- 
zione di fiori affidata a ciascun individuo; cura di alcuni in- 
dividui del bestiame lanuto; cura d'un pollaio modello, d'al- 
cuni conigli. Irrigazione a mano di piccoli appezzamenti 
di terra. 

SVOLOlliINTO DEL PROOBAMHA 
B METODO DIDATTICO FABTICOLABI. 

Il leggero si apprender,^ mediante la scrittura, e ciò 
senza libro e scrivendo semjtre sotto dettato. Molti vantaggi 
si ottengono da ciò; prontezza nello scrivere e nel leggere e 
sicurezza nell'ortografia, e si ha un mezzo facile di far con- 
vergere r istruzione allo scopo a cui si mira e a quegli og- 
getti che interessano , cioè la nomenclatura delle cose atti- 
nenti all' agricoltura ed in impecio air orticoltura; acciocché 
si impari la lingua di quell'arte nella quale saranno contem- 
poraneamente esercitati. Di questo metodo l'autore sta pub- 
blicando le norme e gli esempi nella rivista dì Napoli II 
Progresso educcUivo 1871-72. 

n conteggio sarà egualmente pratico fondato sul con- 
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teggio mentale, talché le regole vengano fbori da sò: anche 
di questo metodo l' autore produrrà un libro apposito, a ri- 
chiesta della commissione. 

La grammatica iniziata praticamente nel primo corso 
ù continuerà nel secondo, cioè applicando la grammatica a 
comporre brevi e £bu^ì1ì descrizioni di quelle cose di cui si 
apprese la nomenclatura nella prima classe. Cotesto sarà un 
eccellente preparazione per ben comprendere i libri elemen- 
tari delle disciplino agrarie. 

Nel secondo corso l'aritnietica sani spinta ai decimali 
ed al sistema metrico, con questo s' inizierà la nomenclatura 
gcomolrica, e su di questa innesteranno le prime nozioni 
di geofrrafia. 

Indi il disegno di carte geografìcbe e i primi elementi di 
disegno topografico. 

Txclùjìonc. Orazioni del cristiano, catechismo, parabole 
del Vangelo delia Domenica, da scriversi come lavoro di 
composizione e da studiarsi a memoria. 

Nel terzo corso: composizione di lettere, regole per ben 
scriverle; corrispondenza d' un contadino. - 

Contabilità agraria pratica. — Misura ddle aree e dei 
volumi. 

Prìncipii di meccanica applicati alle macchine più co- 
muni , [ I oblemi pratici relativi. 

6eogra6a agraria dell* Italia, principii di fisiologia vege- 
tale applicati al modo di proj^agare le piante e di addome- 
sticarle. A (luesto insegnamento terran dietro le esercita- 
zioni pratiche sulla potaUiru e sull" innesto. 

Anche dell'asilo l'uralo avrà la direzione di diritto e di 
fatto il Direttore dt-ir opera, il quale avrà cioè la nomina 
del personale insegnante neil' asilo stesso. 

d'una scuola normale ter maestri rurali. 

L' insegnamento neir.asilo rurale potrebbe esser assunto 
da aspiranti maestri rurali, i quali potrebbero far qui un 
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tirocinio occellente, migliore forse di quello che si possa 
Ihre in qualsivoglia scuota normale. Si creano perciò otto 
posti gratuiti di lire 250 ciascuno col mezzo de' quali il Di- 
rettore possa ossero coailiuvato nel suo uflicio. (Questi a- 
vranno allog'gio e vitto nell' istituto, cioè la refezione co- 
mune coi fanciulli ed un j)asto la sera, in cui oltre la 
minestra avranno \ino, una pietanza di carne tre volte 
nella settimana e negli altri giorni di verdure, ova, latte. 

Riassumendo adunque le somme bilanciate fin qui siamo 
sulle lire 14000. < 

s 6. 

ttBGOLAMBNIO K P&0QRA11MA DEL PODEBB SCUOLA. 

Intorno a questa istituzione non ci dilungheremo dalle 
disposizioni contenute nel R. Decreto che il Ministro d'agri- 
coltura industria e commercio proponeva in proposito. La 

scuola podere dove avere per i\no. di formare mediante un 
insegnamento agricolo teoriro pratico buoni agricoltori, fat- 
tori od agenti di campagna, costituendo un'azienda rurale 
condotta con perizia e con profitto, presso la quale siano 
anniiessi ni' *ìiante una tenue retta mensile alunni apparte- 
nenti di prercren/a alla classe dei coltivatori. 

La scuola per gli agricoltori e quella pei fattori potranno 
coesistere nello stesso stabilimento e formare quindi due 
corsi distinti. 

L' istruzione pratica deve impartirsi in forma di spicga- 
.zioni e dimostrazioni date per quanto ò possibile sui campi 
stessi del lavoro, nelle scuderie, nelle stalle, negli ovili 
senza pregiudizio del lavoro manuale obbligatorio, nel quale 
debbono essere esercitati gli allievi. 

Questa scuola-podere non dovrà aver più di 45 allievi. 

Gli alunni ricaveranno un'istruzione morale conveniente 
e saranno educati con disciplina. 

Il lavoro materiale non dovrà ecceder in media le ore 
otto per giorno, c lo studio mai minore in media di ore 4. 
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La qualità e quantità del cibo sarà proporzionata all'età 
degli alunni, alla stagione, al clima ed al lavoro. 

La scuola-podere oltrejl direttore, cui potrà essere affi- 
dato un insegnamento, avrà un professore d'agricoltura 
teorico-pratica, un yeterinarìo ed un capo-lavoratore. 

L'azienda rurale deve disporre del terreno sufficiente 
per le braccia degli alunni. 

Egli ù facile il trasferire qui l' eccellente ordinamento 
del celebre istituto di IIolieidi'Mm noi Wurtemberg. Del qual 
si lui una ben particolareggiata relazione nelT opera rono- 
sciutissinia del signor Royer sopra l'arjrindturc uììenKinde. 

Ogni alunno dovrà avere il suo giornale nel (juale giorno 
per giorno registri i lavori, le esperienze e tutti gli am- 
maestramenti che gli saranno impartiti. 

Le lezioni pratiche seguiranno V andamento del migliore 
calendario agronomico. Si avrà cosi il vantaggio che i gio- 
vani acquisteranno la cognizione de' tempi e delle ragioni 
delle singole operazioni de' campi. 

Ài giovani poi distinti per capacità e diligenza si conce- 
derà uno speciale appezzamento di terreno perchè lo colti- 
vino con partecipazione al prodotto di esso. 

Medesimamente potranno gli allievi partecipare ai pro- 
dotti delle varie industrie del caseificio, dell'allevamento-dei 
bachi, del bestiame, de* conigli, del pollaio, delle api e simili. 

In questa guisa si educherà il giovane all'attività me- 
diante l'interesse ed il risparmio. 

La scuola podére può costare L. 5000. 

Restano ancora disponibili li. TóOO. 

Le quali parte andranno a {tagaiv 1' interesse delle spese 
di firimo stabilimento e l'alti'a [tart e a toudare posti gra- 
tuiti per il convitto annesso alla scuola-podere. 

S 7. 

• DEL CONVITTO ANNESSO ALLA SUUOLA-l'ODKUL. 

I posti gratuiti nel convitto potranno essere 12, nel pri-' 
mo triennio; cioè sei nel 1* anno e tre per anno negli anni 
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successivi. Dopo, 4 ad ogni anno, e si darà la pr^renza a 
coloro che usciranno daU* Asilo-rurale e che abbiano mag* 
giore attitudine ai lavori de* campi. 

Il posto gratuito dà diritto a fermarsi nel convitto per 
tre anni. 

La retta per alloggio e 0 vitto è fissata a lire 300 annue 
po' convittori estranei all'opera. Questi dovranno aver com- 
piuta l'etii di tredici anni e non superare l'età dei 18. 

Il vestiario e le spese de' libri saranno a carico de' con- 
vittori, essi vestiranno T uniforme del convitto clic dovrà 
esigere semplicissimo. 

Per questa istituzione del podere-scuola e dell'annesso 
convitto si potrà eziandio fare as3fgnamento sul sussidio 
governativo di cui è parola nel li. Decreto col quale si die- 
dero le norme per la fondazione de' poderi-scuole. 

Cotesto sussidio si può calcolare non %arà minore della 
spesa occorrente per il mantenimento d' uno de' professori 
insegnanti. 

S8. 

OSBtBZIONI. 

Molte obbiezioni potranno sollevarsi contro questo pro- 
getto, di cui le maggiori possono essere le seguenti : 

1° Con un capitale approssiniativo d' un mezzo milione 
si vorrei )!)(M'() impiantare delle istituzioni parecchie, ciascuna 
delle quali costerebbe da sè sola quello che si destina 
per tutte. 

Gli è vero che si cercherebbe di semplificare conden- 
sando parecchi uffici nella persona del Direttore. 

2* Non si pose a calcolo nò i terreni, nò i locali , nò le spese 
di primo impianto, il quale non saiii di lieve importanza. 

Tutto ciò insieme non sarebbe lungo dal dare un cotale 
diritto di qualificare il progetto per una utopia K 

1 Lsi C()rammsinne mi fu c^tìco iI'H;ì SDllwitiidino posti nelP antivenire le 
opposizioui, e s'argoraeotò eli crétl«.>r« che iorehUiSiii impaurito dalla soverchia 
•miitexia del cUiegao. (Seta aggiunta.) 
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Ripuderò breyemente a queste obbiezioni, e senza 
ambagi. 

Prima di tutto citerò l'esempio di Fellemberg e di Wer- 
hli, i quali senza entrate, col prodotto d*un terreno quasi 
sterile e con quello della mano d* opera de' poveri fiuiciulli 

ricoverati ad Hofwil , bastarono a tutto. 

Certo se si vuole seguitare il triste andazzo degli orfa- 
notrofi italiani , i quali con copiosissime entrate nulla sep- 
pero fare sinqui che giovasse al paese, ed ai giovani stessi a 
cui davano ricovero, oh allora, dico anch' io che con venti- 
cinque o trenta mila lire all' anno hen poco si })otr;i fare. 
Chiunque siasi persuaso che la via sinqui fiattuta dagli orfa- 
notrolì italiani non è vera, che vi è spreco di danaro ed 
insipienza d' amministrazione, deve per obbligo di coscienza 
discutere se altra via si possa battere diversa , la quale con- 
duca a risultati niiglioi'i. 

11 progetto che qui si presenta ha bensì una unità 
organica, ma può essere anche attuato solo in parte. A co- 
loro adunque che a palliare la loro ignavia tirano a mezzo 
la facile difficoltà del troppo in ttna volta, risponderemo: 
Ebbene facciasi poco per volta: Arrestiamoci sul principio 
ad organizzar bene tutto ciò che si riferisce alla educazione 
degli adulti ed alla istituzione dell* asilo-rurale; cotesto due 
saranno il fondamento delle altre; colla prìma attireremo 
di sicuro i padri della generazione che dovrà godere i frutti 
dell' eredità Alberghetti, e colla seconda prepareremo i pap- 
dri degli alunni per il secondo trentennio. 

Il progetto nostro mira ai successivi ingrandimenti che 
la nostra istituzione dove pigliane in progresso di tempo. Le 
basi potrebbero restare le stesse, ma frattanto T edilizio in- 
deiiuitivaineuttì innalzarsi in proporzione delle crescenti 
entrate. 

Anzi se s'entrasse in questa via, io credo che il Munici- 
pio fin d' ora potrebbe preparare le basi del futuro edificio. 
Il popolo d'Imola ha bisogno d'essere meglio educato che 
ora non è; la pubblica moralità e la pubblica sicurezza sono 
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in un stato deplorevole. Chi sa che non operi meglio sali* a- 
nimo del popolo ignorante questa cura assidua che si porrà 
a migliorarlo che non possa lare la giustizia con tutti i suoi 
mezzi postumi. 

Frattanto si eccitino le decrepite istituzioni del paese a 
pigliare i modi di chi vive ed (^ra, di chi pensa al presente 
ma anche un pochino all'avvenire; cioè anche prima elio si 
possa godere dell' entrato Alberghetti. Il Municipio si metta 
alla testa d'un piccolo consorzio colle principali istituzioni 
di beneficenza della cittii e si cominci ad attuare una por- 
zione <lel nostro progetto , sarà tanto di bene speso del red- 
dito della i)ii!)Iilica carità e di iniziauieato di progresso vero 
morale eil economico. 

Usuila calcolammo della spesa de' locali e nulla de' terreni 
e questo è verissimo; perchè ai primi deve provvedere, di 
pieno dovere, il municipio; infatti fra le spese obbligatorie 
si enumera ezianrlio questa de* locali scolastici. Mi si dirà 
che non è specificato nella legge se non il caso degli isti- 
tuti classici d* istruzione secondaria. Oh sarebbe beUa che i 
municipi si rifiutassero a questa spesa quando accettano 
senza alcuna osservazione quella di pagare per la educa- 
zione classica, la quale è tutta a profitto degli abienti, men- 
tre questa è a vantaggio del popolo, ossia di chi nulla ha. 

De* terreni poi non occorreva di parlarne, perchè si pi- 
gliano in affitto, e la spesa dev' essere coperta dal prodotto 
del lavoro, anzi da una cifra, che dovrebbe essere il doppio 
del fitto od almeno approssimativamente tale. 

Pogniamo ad esempio che 1' amministrazione dell' ospe- 
dale cedesse alla Direzione degli istituti Alberghetti un cen- 
tinaio (li ettai-i de' poderi che possicele in vicinanza della 
cittii per (quella medesima somma, per cui orali concede alla 
industria privata; essa non avrebbe alcun danno , anzi po- 
trebbe stare sicura che le sue terre, le quali avrelibero da 
diventare esemplari per V agricoltura Iraolesc , s' avvantag- 
gierebbero per il crescente numero di piante, (>er la migliore 
livellazione e per cento altre maniere di miglioramento. 
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li che adunque ove non si effettuasse, null'altra ragione 
in definitivo si potrebbe addurre, salvo questa del mal animo 
di chi amministra il patrimonio del povero , o la sua insi- 
pienza. Ma entrambe queste ipotesi non sono possibili in un 
paese libero e civile. 

Parimente nel piano fondamentale del nostro progetto, 
tacemmo a&tto deUe spese dì amministrazione. Il che ò 
contrario affatto alle abitudini del nostro paese ed all' an- 
dazzo comune; per solito si pensa prima di tutto airelezione 
della falange dogi' impiegati con salario, i quali si mangiano 
il meglio del reddito della pubblica beueficenza, il cassiere, 
r economo ed il segrotario. 

Noi erodiamo di poter far senza di tutto questo, od almeno 
questo non dev' essere a detrimento nò del patrimonio uè del 
reddito di esso. La cassa dell'opera dev'essen; ([uella del muni- 
cipio, 0 meglio ancora la cassa di deposito e di sconto di Bo- 
logna, 0 finalmente la cassa sfessa dell'opera, quand'essa sap- 
pia mantener se stessa e rendere fruttifera l'opera propria. 

Tutte le nostre previsioni hanno per base il reddito noi^ 
male del 5 per cento, ma il reddito vero nelle mani di chi sa 
raggirare il capitale supera 1' 8 per cento. Su questa mag- 
giore entrata noi regoleremo gli stipendii di coloro che do- 
vremo adoperare nell* amministrazione. 

n credito fondiario amministrato dall* opera di S. Paolo 
in Torino dopo cinque anni dalla sua istituzione impiega non 
meno di 15 impiegati e spende ali* anno in sole spese d* am* 
ministrazione forse 60000; e tuttociò senza punto incorno^ 
dare il bilancio dell' opera primitiva, seppe anzi accrescere 
il patrimonio dell' opera. 

Né più nè meno io propongo si al)bia a fare per un utile 
impiego del capitale che si ammortizzerà scalarmente nel 
trentennio. 

Certo, se cosi si fosse adojterato (forse non si poteva 
per le clausole testamentarie) il cajtitale si sareblie aumentato 
con rapidità assai maggiore, ma quello che non potò farsi in 
passato, ò possibilissimo in avvenire. 

Del modo d' istituire tutto ciò diremo a parte. 
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CAPITOLO OTTAVO. 

SPESE DI PRIMO IMPIANTO. 



Coteste spese siccome quelle che provveggono ad una 
cosa durevole e stabile debbono essere fatte in modo rlie 
non coli>iscano il bilancio particolare di nessun anno, cccet- 
tocliè per la tangente dell' interesse, vale a dire vuoisi prov- 
vedere a questo con un debito perpetuo, il quale si potrà 
agevolmente contrarre eoa un'altra opera di pubblica bene- 
ficenza del paese stesso K 

Dico questo anche perchè sarebbe utilissimo che tutte 
le istituzioni di beneficenza pubblica d* una medesima città 
cosi 8* intrecciassero da ridursi ad una specie d' unità e col- 
legarsi in consorzio di affisi e di soccorsi. 

Ecco ora la serie di queste spese. 

• 1. 

aubdi BDOLisnei. 



i^obiglio scolastico. Banchi, lavagne, atlanti 
geografici, geologici, scientifici, nuicchine scien- 
tifiche più elementari L. 4000 

Riparasione e adattamento dei locali scola- 
stici » 3000 

Palestra ginnastica » 3000 

Biblioteca agraria » 1000 

Museo agrario, disegni di macchine modeUi e 
simili » 8000 



Totale L. 19000 



* QMi'«ìto non parve legnlmento sostrnihil*" alhi Comnii'^'jion**. Oh r*>rto ninno 
ha il diritto ili far citare chiccheRsi:\ a presttire ilaiiiiro ad un'opera di boneli- 
ceaia. &Ia un'opera di benetìcenzu può sotto il uome di censo perpetuo con- 
tnurre tm debito. 
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8PIBB DI ramo UPIABTO DBUi'lBILO EITBALB. 

Mobigìio speciale dcir asilo L. 2000 



Alloggio per due insegnanti » 2000 

Totale L. 4000 

§a 

P0DBBB4GU0LA. 

Scorto di sementi L. 2000 

Attrezzi di campagna » 4000 

Scorte di bestiami » 12000 

Utensili di cantina » 2000 

Alveare modello » * 1000 

male L. 21000 

CONVITTO. 

Attrezzi di cucina L. 2000 

Biancheria da tavola e da letto y> 4000 

MobiU > 10000 

Totale L. IGOOO 



n totale adunque di questa spesa si può dire che ascenda 
a Lire sessantamila, delle ([uali annualmente si portexii nel 
bilancio passivo Y interesse del 5 per cento. 
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CAPITOLO NONO. 

DELL* IMPIEOO FRUTTIFERO DEL CAPITALE AMMORTIZZABILE. 



Dalle cose dette anteriormente il lettore potrà agerol- 
mente dedurre le cose che siamo per proporre, e vogliamo 
sperare di trovarlo con noi consenziente per quanto nuove 
possano apparire, esse sono le seguenti. 

»i. 

IMP&BSE AGBIOOLE-COltMERCIAU. 

S'inipifìgìii un centinaio di mille lir.' iir-U' impianto d'un 
vasto nia^razzeno por accogliervi tutti gli attrezzi agrarii, le 
nuove macchine, por deposito di guano e degli altri concimi 
vuoi chimici artefatti, vuoi naturali, e si farà un'eccellente 
speculazione, giovevole assai all'industria agraria locale. 
Questa specie di commercio offrirà, un mezzo facile d'im- 
piegare una buona parte del capitale in modo sicuro, e 
fruttifero. 

Qual cosa infatti più utile che mettere in mostra davanti 
agli occhi del pubblico gli stromenti agrarii coi perfeziona* 
menti che di mano in mano si vanno introducendo? 

La curiosità di vedere ecciterà quella dell'osservare, e 
del provare, e cosi poco per volta vien fuori quella nobUe ^ 
mulazione che si traduce in vero ed effettivo progresso. 

Un solo aratro perfezionato che si potesse difibndere 
nella provincia sareljhe un tale vantaggio economico che ba- 
store!)he a giustificare l' impiego del capitale, e darebbe 
eziandio un utile all' istituzione. 

l'na grande incetta di guano, o di altro concime, sul 
quale la Direzione pigliasse un piccolo interesse in ragione 
della provvisione potrebbe diventare per il paese fonte di 
maggiore produzione ed una copiosa vena di guadagno. 
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Ivi dovrebbe pvr essere il deposito d'ogni specie di se- 
menti, cominciando da quella de* bachi da seta fino a quella 
de'cavoli. Che se durasse ancora la feitale malattia, peif cui 
infeconde si riconoscessero le nostre riproduzioni , spette- 
rebbe a chi amministra questi capitali il porsi alla testa della 
società de* bachicultori per provvedersi le buone sementi, cu- 
randone eziandio la diffiisione. Cosi adoperarono già pareo* 
chi comizi agrarii con tanto utile delle [loitolazioni , abbenchè 
sprovvisti di capitali; furono essi il primo nucleo di questa 
economica associazione. 

Un utile impiego nel duplice senso in cui noi qui riguar- 
diamo la cosa, può eziandio essere quello d'una bigattiera 
modello nella quale si allevi una piccola partita di bachi 
quasi a pubblico anim.icsframcnto. 

Il quale tornerebbe ancora più profìcuo se iv] ogni dome- 
nica del mese di maggio s'invitasse il pubblico ad assistere 
ad una conferenza intorno alle pratiche da osservarsi per 
una razionale educazione dei bachi. 

Dicasi altrettanto dell'alveare-modello esplicitamente rac- 
comandato dall' Alberghetti nel suo testamento. 

%%. 

ncPBESB nrnuBTBULi. 

Moltissime saranno per avventura le imprese industriali, 
onde difetta tuttavia la città d'Imola, le quali o per man* 
canza di coraggio o per difetto di calatali o per altra ragione 
restarono intentate. Noi ne citeremo due sole di fàcile attua- 
zione e di sicuro profitto all' Opera Alberghetti , e questo 
serva a mo'di esempio per altre consimili, e questo sono la 
fabbricazione del ghiaccio e la labiìricazione del vino. 

L'importanza di conservare il ghiaccio la state; è tale che 
può formare l'oggetto di una lucrosa speculazione, giovando 
esso non solamentG ad appagare il lusso e la voluttà, ma - 
contribuendo a mantenere la salute, massimamente ne'paesi, 
ove il caldo eccessivo produce talvolta malattie epidemiche. 
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dalle quali 1' uso saggio (3 moderato delle hcvande fresche 
può preservarci. Oltre a ciò è il ghiaccio un possente mezzo 
di cura in certe malattie ed operazioni chirurgiche, il buon 
esito delle quali può dipendere dall' uso di esso. Per qn^ 
8ti motivi la conservasione del ghiaccio presenta molto 
interesse. 

Cotesta intrapresa potrebbe eziandio giovare alle re- 
stanti istituzioni, siccome quella che somministrerebbe la- 
voro nella stagione invernale, e specialmente quando la 
neve copre tutto airìngiro il terreno. 

Non sarà questa una impresa molto Inerosa, ma tntta^ 
via utilissima. Si può calcolare che un buon migliaio d| lire 
uscirà, dedotte le spese e 1* interesse del capitale. 

Ma r altra può diventare una grande intrapresa, sia per 
r impiego di molti capitali, sia per il pubblico vantaggio. In 
Italia il vino non si sa fare, e quando si fa bene, si fa in 
tanto piccola quantità, che non può acquistare nome e qua- 
lità propria. I vini che io provai nella vasta e ben coltivata 
tenuta del Conte Pasolini in vicinanza d' Imola, ben possono 
dimostrare quale utilità ridonderebbe a quel territorio, se 
ivi si istituisse una vasta società per la fabbricazione del 
vino comune, il quale diventasse tipico, si facesse ad ogni 
anno della stessa forza e della stessa qualità. Il che i pratici 
sanno oggidì eseguire con tutta facilità. 

Io non entrerò qui a suggerire il modo con cui si abbia 
ad impiantare questo istituto enologico, per via di associa- 
zione 0 per iniziativa propria dell' opera. A noi poco monta 
il modo, purché si faccia; ed urge il far presto. 

Quanti ammaestramenti utili all'universale de' cittadini 
potrebbero venir fùori da questo impiego de* capitali am- 
mortizzabili ! 

S3. 

OltXR OPiai Df FUBBUCA UTIUTk. 

Anche a queste potrclibe spingere la sua aziono l'eredità 
Alberghetti. Per meglio dichiarare il mio concetto farò una 

5 
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ipotesi: Siipponf^o clic un ^miutìo venga a mezzo il pro- 
getto (li inalvoaro il vicino liunie Santerno, sia j)er evitare 
le iuuondazioni, sia per assicurare la irrigazione del territo- 
rio, sia ancora per stabilire manifatture messe in moto 
dalia forza dell' acqua, prima a concorrervi designo V opera 
dell\\ll>erghetti. 

Certo è che se le tante e doviziose amministrazioni di 
opere di beneficenza £w:e8sero altrettanto, si potrebbe assicu- 
rare Tesecuzione d* un* opera che io reputo utilissima per I 
miglioramenti di cui può essere feconda per la città, alla 
quale apporterebbe un singolare ornamento, ed una fonte 
nuova di produzione e di ricchezza. 

Facciamo ancora altre ipotesi: La società degli operai 
vorrebbe impiantare un magazzeno cooperativo , ma non ha 
quanto occorro per il primo approviggionamento. Ebbene 1*0- 
l)era può pigliarne la direzione, fare le prime spese, e stabi- 
lire ua interesso equo del capitale ed il tempo })er 1" ammor- 
tizzazione anche nella lunghezza d'un trentennio. 

Si dica aUrottanto della fiera nazionale; della (juale si 
larii la proposta più tardi in tiuesto scritto. Per l'efiettua- 
zione di questo progetto sarìi necessario un capitale per co- 
strurre tettoie, stallo e simili. Ma ciò non sarà senza van- 
taggi anche pecuniari. Ebbene vi concorra eziandio l'opera 
Alberghetti. 

In una parola i capitali di essa siano in continua circola- 
zione, cosi che non si abbia mestieri d'una cassa forte per 
ivi accumulare i fondi di essa, e giovi come causa motrice 
ed esemplare a scuotere la inerzia economica del paese. 

Tutte cotesto cose qui si dicono per ragione d* esempio 
della fecondità che potrebbe pigliare in mano di una solerte 
amministrazione l'eredità che ebbe la città d'Imola. 

s 4 

BAHCA AOBARIA. 

Lo scopo <lrll;i hanca agraria d'Imola è (luello di soste- 
nere ed agevolare lo sviluppo dell'agricoltura e delle indu- 
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strfe chu ne dipendono per mezzo del credito attuato verso i 
suoi azionisti e verso coloro dei quali due degli azionisti fa- 
ranno garanzia. La durata della società sarà di un trentennio. 
L'opera Alberghetti vi entrerà per centomila lire e ne assu-» 
merk la direzione sotto la sorveglianza d*un consiglio di azioni- 
sti, n capitale massimo sarti di trecento mila lire. Le azioni do- 
vranno essere di lire 50. La banca darà principio alle sue o- 
perazioni quando sieno sottoscritte 1500 azioni e sieno pa- 
gati i tre decimi in elettivo dei capitale sodalo. 

Gl'interessi de' versamenti fatti coinincieranno a decor- 
rere dal giorno in cui la banca comincierii lo suo operazioni. 
L'interesse sarà del S por conto oltre i dividendi, che po- 
tranno nascere dai vantaggi della banca. 

Ecco le sue operazioni: 1. Agevolare colla sua garanzia 
ai proprietarii , ai coloni, agricoltori lo sconto, la negozia- 
zione di crediti, di cambiali, biglietti all'ordine, polizze di 
derrate o di altri recapiti aventi una scadenza non maggiore 
di sei mesi. 

2. di prestare ed aprire crediti o conti correnti sopra 
pegni fisusili ad esitarsi costituiti da cartelle del debito pub- 
blico, da cartelle del credito fondiario , da prodotti agrarli 
depositati ne* magazzeni generali , o presso persone respon- 
sabili. 

3. di emettere titoli speciali di credito al portatore, detti 
buoni agrari pagabili a vista. 

4. di emettere biglietti ali* ordine nominativi trasmissi- 
bili per via di girata, pagabili a vista. 

5. ricevere somme in deposito, a conto corrente, conce- 
dendo in cambio polizze di credito a guisa di cìiéqìtes. 

C). di promuovere le istituzioni de'niagazzoui per il de- 
posito e la vendita e di fare anticipazioni sul valore delle me- 
desime. 

7. fare i pagamenti delle imposto governativo dovute dai 
proprietiirii o dai lìttaiuoli, di scontare le allìttanzo; insom- 
ma di eseguire qualunque riscossione o pagamento per conto 
di terzi. 
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Quel socio che per qualunque circostanza non potrà o 
non vorrà vendere le sue derrate ed avrà tuttavìa pressante 
bisogno di danaro, potrà rivolgersi alla banca, la quale ac- 
cetterà nel suo magazzeno generate a titolo di pegno i se- 
guenti articoli: frumento, meliga, seta, lino, canepa, avena, 
riso, olio, vino, legnami ecc. 

Il deposito a pegno non potrà durare più di sei mesi. 

Potrà puro la banca incaricarsi di fornire ai suoi soci le 
macchine perfezionate e gli attrezzi rurali, sia in allitto, sia 
in vendita, provvedere sementi, concimi e simili. 

Ecco in brevi paroln, rpianti utili impieghi del rapitale 
dell'ereditii; od ecco nei toinpo stesso un'occasione jier faro 
un vivaio di buoni amministratori, contabili e negozianti , 
giacché in lutti questi utiici non si dovrebbe uscire al di 
fuori per avere collaboratori, agenti e simili; i nostri alunni 
devono essere i nostri tirocinanti ^ i nostri scritturali ed i 
nostri cassieri. 

Cotesta varietà di operazioni oltre il vantaggio d'essere 
educativa del popolo imolese darà un movimento cosi rapido 
al capitale primitivo dell'opera, da procacciargli un vistoso 
interesse. 

SPUCULÀZIONI LIBHABIB. 

Dicemmo superiormente essere necessario, che i pro- 
grammi del nostro insegnamento sian diversi affatto dai 

programmi governativi; incombe ali* Amministrazione l'ob- 
bligo di promuovere con premii , colla diffusione di buoni libri 
la educazione popolare. Ma cotesti iiltri difettano in Italia, e 
difetteranno ancora per un pezzo. Ora perchè non potrii l'o- 
pera .\lberghetti ap{>rotìttando dell' ottima e rinomata ti- 
pografia del paese o per proprio conto, o in unione col ti- 
pografo stesso pultblicare libri che conducano a (juesto scopo? 

Cotesti libri, ottimi nella sostanza, belli nella forma e- 
strinseca, acces.sibili per il prezzo al popolo, stampati a 
gran numero di esemplari potranno giovare assai' all'educa- 
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zione nazionale neiratto che fìiranno fede ali* universale del 
moTiinento che il lascito Alberghetti ha saputo imprimere. 

Basterà che un solo de' nostri libri si diffonda nelle scuole 
d'Italia 0 nelle biblioteche circolanti, perchè tutti gli altri, 
l'un dopo l'altro sieno ricerchi prenuirosanionte. 

Suppongasi che nel i)rimo triennio si stampino cinque o 
sei volumi, l'esito di questi cornpenserii della spesa e degli 
interessi, i quali quand'anche non fossero vistosi , saranno 
però sempre notevoli, e tali cho uniti al vantaggio morale 
giustiiiclieraimo le nostre previsioni. 
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DBLLA ISTITUZIONE D*UNA FIBRA NAZIONALE 
DBL BBSTIAIIB. 

Dicenimo più volte nel corso di questo s("ritto rlio lo scopo 
che si propose il Dott. Alberghetti nel heneficare il ])opol() 
fìol suo paese natio era assai più esteso di quello che a pri- 
ma vista potesse a[>pariro; esso infatti nulla esclude di ciò 
che può concorrere ad accrescere e nii^diorare la produzione 
del isuolo imolese, ed in generale della ricchezza nazionale. 

Ora a me pare di poter indicare una cosa da iniziarsi dal 
Municipio d'Imola, la quale tornerehhe a suo grande onoro 
e potrebbe giovare assai al lustro della città, ad eccitamento 
d'una nobile emulazione neiratto stesso che darebbe ali' indu- 
stria agricola nazionale il suo vero indirizzo. Ecco la mia idea: 

La produzione del bestiame è per la grande valle del Po 
la migliore e la più produttiva, anche di presente. 

Chi ha tenuto d'occhio allo sviluppo che presso di noi 
ebbe il commercio de* bestiami, al quantitativo della espor- 
tazione può trarre utilissimi ammaestramenti per migliorare 
questa specie di prodotto cosi avidamente ricercato. — Solo 
che si consideri l'aumento de' prezzi che ebbero i bestiami 
da un decennio a questa parte agevolmente si vedrh quanto 
convenga il far convorf::rere l'attività produttiva del paese 
ad accrescerne il nunu ro e migliorarne le razze, ed a stu- 
diare la maniera «li allevarli. 

Tutto questo si otterr.i procurando di destaro l'emula- 
zione fra i produttori : a (juesto fine noi proponiamo la isti- 
tuzione d'una fi<'ra nazionale continua dalla metà del no- 
vembre al tìne del dicembre. Per la quale s'uniscano in- 
sieme in consorzio i municipii di Torino , Asti, Alessandria, 
Voghera, Piacenza, Parma,. Reggio, Modena, Bologna, 
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Imola e Ferrara obbligandosi reeiprocameiite ad an regola- 
mento iàtto di comune accordo, col qnale i detti municipii si 
obblighino in nn dato termine di tempo a costrurre delle stalle 
con provvigioni di fieno onde alloggiare con una eerta como- 
dità ed a preszi miti i bestiami che si condurranno alla fiera. 

A spese de* comuni interessati si faranno gli annunzi 
della fiera nazionale in tutte le nazioni civili del mondo per 
chiamare i commercianti da tutte le parti. 

La durata d' un mese e mozzo di fiera continuata, la quale 
a of^ni quattro o cinque giorni si trasferisce per piccole di- 
stanze sopra la maggiore arteria del nostro sistema ferrovia- 
rio darii una grande comodità ai negozianti forestieri e a 
quelli del paese di portarsi sul luogo di questo mercato na- 
zionale. ' 

Si fissò l'epoca in cui sogliono essere tendinate le grandi 
occupazioni agrarie, e le bestie da ingrasso sono giunte al 
loro vero grado di grassezza. Il che dà agio al campagmtolodi 
recar al mercato i suoi prodotti. 

Intanto vedrà quanto di meglio possono aver fàtto àttrt 
produttori dello stesso genere, paragonare le proprie razse 
con quelle degli altri. E questo sarà il migliore degli ammae- 
stramenti. — Cotesti giudizii sul valore comparativo delle 
razze specialmente della specie bovina potranno contribuire a 
difibndere innovazioni utilissime per questo genere sovra ogni 
altro importante di produzione agraria. 

Se vogliamo procacciare il vero progresso nell'agricol- 
tura, meglio assai die coli' insegnamento della chimica noi 
fiiremo quando si badi a darò un pratico insegnamento del 
toi'naconto. 

La chimica vi darà la spiegazione di alcuni fenomeni 
agrarii, ma niuna pratica cognizione dell' arte di coltivare la 
terra. Per l'aita scienza (leU' agricoltura quella è necessaria, 
per la pratica no. 

tJna istituzione di questo genere, bastantemente semplice 
può diventar la scuola vera della nazionale agricoltura, spe- 
cialmente per le provincie meridionali deli' Italia, le quali 
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dovraooo pure una volta lasciar da banda il pascolo errante, 
il quale è la rovina d* ogni produzione e la ragione unica per 
cui tanto diflèrìsce la loro agricoltura dalla nostra, e tanta 
p(nTÌone di terreno incolto giace tuttavia colà inoperoso, e gli 
abitanti sono cosi incuranti de* loro interessi veri. Chi para- 
goni il bestiame errante col nostro, vedrà che esso ha un fare 
selvaggio come è la loro vita; ò assai meno prolifico del no- 
stro, mono robusto e meno atto ad accomodarsi al tiro del- 
l'aratro e del carro. 

Forse converrà che la fiera cominci dalla parte setten- 
trionale dove r inverno suol essore più precoce e qualche 
volta le nevi ricoprono già fin dal mezzo novembre con spes- 
sissimi strati la terra, allora terminerebbe a Imola e potrebbe 
anche allungarsi alle provincie finitime di Forlì e Ravenna 
e portarsi fino a Pesaro ed Ancona. Il che è facile innnagi- 
nare quanto possa giovare all'incremento del commercio e 
dell* industria agricola. 

Spetterebbe ai municipii legati in consonio il trattare 
colle amministrazioni delle ferrovie per le fecilitazioni da ac- 
cordarsi ai viaggiatori ed ai bestiami che si recano alla fiera. 

Questa circostanza potrebbe pure essere propizia per le 
esposizioni e per la distribuzione de'premii, la cui efficacia 6 
sempre in ragione 'del concorso delle persone, che vi assi- 
stono. Oltreché questa pubblica solennità sarà di gradevole 
trattenimento a coloro che saranno intervenuti alla fiera. 

Saranno poi vantaggi speciali alla città d'Imola: 

1. L'aumento di lavoro che apporterà alle istituzioni di 
credito che si saranno attivate. 

I negozianti depositeranno il loro danaro nelle casse delle 
banclio di credito onde poter attendere senza alcuna paura ai 
loro negozi i. 

2. Ciò darà un po' di movimento al commercio interno, 
perchè vi si stabiliranno alberghi migliori assai di quelli che 
ora vi hanno, più decenti, più comodi e più confortevoli. 
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APPENDICE SECONDA. 



CLA8BIFI0A2X0NB BO EKUNOIAZIONB DB* PRBMll 
DA DABSt ItBL PROCO TRENTENNIO. 

1. Si divideranno in ordinari ed annuali, e straordinari 
c triennali. 

Quelli saranno di tre categorie. 

a) Scolari e maestri che abbiano meglio adempiuto ai 
loro doveri j)er quello che spetta all'educazione agraria e 
|x)polare, consisteranno in libri, strumenti di istruzione, 
strumenti di agricoltura, libretti della cassa di risparmio. 

h) Coltivatori, servitori di campagna, agenti, littori, 
figliuoli di famiglia, padri di famiglia, padroni. 

e) Inventori di macchine o strumenti, introdattori di 
nuove macchine, miglioramenti di coltura. 

2. Chiunque abbia preso tre premii G<m8ecnttYi in un 
triennio avrà diritto ad un premio straordinario, il cui va- 
lore sarà uguale alla somma dei premii già riportati. 

3. Pe* premii straordinarii sarà pubblicato un programma 
due' anni prima; essi verranno enunciati sotto una forma 
chiara ed esplicita e giudicati da un giurì apposito e com- 
petente. 

4. I premii straordinarii e triennali saranno dati special- 
mente per promuovere una larga emulazione nella classe 
de' produttori agricoli, cioè allo coltivazioni un po" estese, 
agli introduttori di coltivazioni nuove nell'agro iniolese, o 
di nuove macchine giudicate utili ed applical)ili , agli scrit- 
tori di libri adatti all'educazione speciale de' contadini imo- 
lesi e simili. 

5. I nomi de' proniiati tanto con proniii annuali quanto 
straordinarii, saranno registrati in apposita tavola e tenuti 
adissi o per un anno o per un triennio sotto il portico del 
palazzo municipale. 
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BVUNCIAZIONB I>1 PBBMlt AHII17ALI. 

1. Ai quattro scolari, che usciti da una medesima scuola 
rurale i quali sappiano tenere i conti d' un' azienda rurale e 
la l'elativa corrispondenza lire 50 per ciascuno in altrettanti 
libri di pratica agricoltura. 

2. Premio di lire cento al maestro che li ha istruiti. 

A questi due premii non possono concorrere che le scuole 
rurali uniche. 

Questi premii si daranno ad anni alterni coi seguenti: 

3. Ai quattro scolari d' ana scada cittadina, i quali ab- 
biano imparato a leggere, scrivere e conteggiare mentalmente 
in meno di un anno, come air art. 1. 

4. Al maestro come all'art. 2. 

5. Al servitore di campagna il quale abbia prestato un ser- 
vigio intelligente ^meno per cinque anni allo stesso padrone. 

Q. Alla donna che meglio sa governare il pollaio. 

7. Alle migliori partite di bozzoli. 

8. Ai migliori coltivatori delle barbebietole, patate, rape, 
ed altre da foraggio. 

9. Al migliore ortolano , innestatore. 

10. A chi abbia introdotto nell'anno una nuova macchi- 
na, utile all'agricoltura, un nuovo ramo d'industria odi 
commercio. 

11. Al proprietario, affittaiuolo o mezzadro che abbia la 
stalla meglio guernitadi bestiami proporzionalmente alla va- 
stità della tenuta 

12. .'\ir introduttore di qualche nuova specie di foraggi 
anche soltanto poco usitata in addietro nel circondario. 

13. Al migliore educatore del baco da seta il quale con 
minore quantità di sementa abbia ottenuto maggior quantità 
di prodotto. 

14. .\i contadino che sa tenere i gelsi mondi dai rami 
inutili, onde nell'atto che si sviluppano diano più ampio pro- 
dotto di foglie. . 
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15. Al migliore alveare diretto secondo le regole attuali 
della scienza e della pratica. 

16. A chi si^pìa meglio allevare ed Ingrassare i porci, i 
conigli, e i dindi. 

17. Al contadino che introduca una nuova industria ru- 
rale 0 sensibilmente ne migliori una già praticata. 

18. Air introduttore di una nuova macchina agraria ohe 
si possa generalizzare con frutto nel territorio. 

19. Air introduttore d*una nuova razza di bestie bovine 
che presenti qualche vantaggio sopra le antiche. 

20. Per la stella meglio disposta, sia per la salute del 
bestianio, sia per meglio conservare il concime. 

21. Per la migliore concimaia. 

22. Al fattore o contadino che offra la contabilità piti 
chiara anche di una sola coltivazione. 

23. .\ chi sappia meglio proporzionare il concime allo 
varie culture. 

24. Pei migliori emendamenti di terreni colla marna, 
colla sabbia, colla calce, col gesso e simili. 

N. B. Oltre tutte queste maniere di prendi, le quali non 
sono finqul in uso in Italia si potrebbero aggiungere quei so- 
liti, che si ha per costume di distribuire in oooasione di pub- 
bliche esposizioni. 

« 2. 

ENUNCIAZIONE DI TlìMI UA PKOPOUSl A CONCOUaU l'Eli LA COMriLAZlONK 
DI LIBRI POPOLARI COMCEBNBNTl LE ARTI E L* AGRI COLTURA. 

1. Per un buon abbaco ad uso de* contadini. 

2. A chi insegnerà al popolo le principali applioaizioni 
della geometrìa e della meccanica all' agricoltura ed alle arti 
ptii comuni. 

■ 3. Della fìsica e chimica nella sue facili applicazioni più 
usuali. 

4. De' criterii piìi semplici per conoscere i terreni e le 
culture elle a loro convengono. 
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5. Un libro sui climi considerati sotto i rispetti delle va- 
rie coltivazioni. 

6. Esposizione popolare delle regole sul buon governo de- 
gli animali domestici e specialmente de* buoi, delle pecore, 
delle capre e de' porci. 

7. D' un libro suU* industria del pollame e del miglior go- 
verno di questo. 

8. Disegno d'un ottimo pollaio. 

9. Regole pratiche intorno ai metodi più semplici di fare 
il vino e di conservarlo. 

10. Delle radici che possono servire all'alimentazione del- 
l'uomo e (logli animali. 

1 1 . Sulla migliore coltivazione de' prati irrigui e non ir- 
rigui. 

12. Per un libro popolare, il quale insegni al contadino 
r impiego utile del tempo durante -la stagione invernale e le 
lunghe piogge. 

13. Sulla contabilità agraria. 

14. Per un manuale suUacoltivazione delle piante da frutta 
nel territorio imolese. 

15. Istruzione pratica per il buon governo delle api. 

16. Piccolo dizionario del contadino, nel quale anziché le 
cose o gli stromenti, si descrivano le opmzioni attinenti 
all' agricoltura ed ali* industria che le sono affini. 

N. B. Tutte queste operette dovranno es.sere stampate 
dall'opera Alberghetti, cioè per conto suo; acciocché se ne 
possa così as.sottigliare il prezzo da averne la massima di (Tu- 
sione; onde si accresca in Italia la riputazione della istitu- 
zione onde emanano queste piiM)licazioni. 

Credo superfluo d' aggiunf^^ere che in uno scritto di que- 
sto n-enere non è necessario il discendere a maggiori specifi- 
cazioni e delucidazioni intorno a questo, d'altra parte, im- 
portantissimo argomento. Non si scrive un' opera in cui tutto 
si deve provare ; qui è piuttosto un programma che si ò voluto 
a larghi tratti delineare. 
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ÀNCORA DUE PAROLE DI CHIUSA. 



Giunti al fine di questo lavorò, nel quale non ci Iop 
sciammo trascinare dalla immaginazione, ma sempre stemmo 
stretti ai calcoli ed al ragionamento, ci accorgiamo d*una 
difficolt'i che assai facilmente potrà nascere nella mente del 
lettore: 

Come, si dirà, mentre altre opere di beneficenza con pa- 
trimonii lautissimi stentano una monotona vita, e meticojoso 
camminano quasi sui trampoli , tu vorresti creare tante isti- 
tuzioni da tenere le veci anzi fare per dieci? 

Certo, arditi parvero eziandio a me stes€o certi concetti 
al i)rimo apparire che fecero davanti al mio pensiero; ma 
l'ardimento non è audacia tracotante ed irragionevole: si 
discute e dalla discussione emerge quello che ò accettevole 
da quello che non è. 

Abbenchò io non abbia alcuna ragione a temere che il 
mio concetto non sia per essere afferrato nella sua integrità 
dalla Commissione che dovrà giudicarlo, tuttavia voglio ag- 
giungere alcuni schiarimenti intomo al metodo che io segui- 
tai in questa disquisizione. 

Anzi tutto dirò: prescelsi il metodo analitico, perchò mi 
premeva che punto per punto si discutesse il progetto ed i 
molti elementi di esso si vedessero e si esaminassero in sepa^ 
rato in tutti i loro particolari, accennando perfino alla loro 
ubicazione. 

Da cotesta individualizzazione potrà per avventura es- 
sere nata la diliicoltii a cui ora accenno, e che mi preme di 
dissipare, cioè non essere questo proj^'ctto nè troppo compli- 
cato nelle sue parti, né tanto molteplice nella specie da per- 
dere la sua unità organica. 

Si contrajtponga il prol)lema alla soluzione ohe qui si pre- 
senta; sta r equazione tra l' una e l' altra? Ecco la questione 
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che. ho (lovuto tai-c a me inndesinio; rispondendo alla quale 
si risponde contemporaneamente a tutte le altre. 

Ecco in serie cronologica le fasi o stadi! successivi che 
dovrebbero avere le parti di questo edilizio: 

Due istituzioni hanno da essere come la radice o TeoH 
brione di tutto: 

LMstnizione degli adulti; ma che questa sia una realtà 
non una finzione statistica, od anzi una menzogna. Con que- 
sta prepareremo 1* opinione de* padri, i quali devono coa- 
diuvare r opera d* una vera educazione. 

Cotesta è cosi facile cosa che il Municipio non dovrebbe 
ritardare molto a porla in atto , quasi campo di prova per 
sperimentare V attitudine di chi dovrà dirìgere ed avere la 
somma delle cose. 

Seminata bene la disciplina ed il profitto, non manche- 
ranno più. 

Frattanto alimentato la speranza del bene futuro, avrete 
il primo elemento della fiducia popolare. 

Colla seconda istituzione che è l'asilo rurale, germe, 
nucleo ed alimento a tutte le altre cose clie verranno in se- 
guito, noi comincieremo davvero a spandere i buoni germi 
dell'educazione popolare non solo per la città d' Imola, ma per 
tutta la nazione. Maestri volenterosi del bene ben condotti 
da c!ii dirigo come stromenti ben maneggiati, si faranno ot- 
timi coir esercizio, gli inesperti acquisteranno la esperienza, 
e perfino gli inetti l'attitudine. E tutto ciò costerà nuli* al- 
tro che costanza, attività e solerzia. 

Certo ò che se colui che è chiamato a dirigere, non saprà 
dare fin dal bel principio buona prova di sò, pon potrà reg- 
gere allorquando anche alle altre sarà mestieri pensare. 

Ma si dirà ancora: egli ò {amile il compilare un progetto, 
il quale possa uscire vittorioso anche da un accuratissimo 
esame; ma il dare vita rigogliosa ad una istituzione ci vo- 
gliono arti delicatissime e diffìcili. Per questa ragione ap- 
punto inuestanuno insieme alle istituzioni educative eziandio 
le economiche. L* educazione è V arte della vita; essa adun- 
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que dove comprendere tutto quello rho alla vita si appar- 
tiene. Date quanto idee volete al popolo , ma non muterete 
d'un tratto le sue abitudini; aiutatolo invece ne* suoi bisogni, 
mostrate loro il risparmio in atto, ed ecco che vi seguite- 
ranno. Istituite una società cooperativa tanto per il credito, 
quanto per produrre od industriale, quanto per consumare, 
e ponetela sotto la bandiera dell' Alberghetti, e Toi avrete 
dato credito alla istituzione. Con questo non*^ avrete il con- 
sumo d* un soldo. 

Cod si è consigliato al Municipio d* Imola di pigliare la 
iniziativa d*una fiera nazionale a lunga durata. Parrà forse 
ciò estraneo al soggetto, eppure non è. H bene&ttore mi- 
rava a dare un e£Scace impulso ali* industria agricola del suo 
paese; dunque tutto quello che ci può agevolare questo sco- 
po entra nel giro del nostro programma. Ora chi non vede 
quale impulso potrebbe dare alla industria nostra una simile 
istituzione? Quale esempio di previdenza non dareb!)e alle al- 
tre città il Municipio d'Imola, se esso per primo nell'atto 
che provvede a se, concorresse al bene degli altri e della 
nazione intiera? 

A cotesta esemplarità mirai costantemente nelle varie pro- 
poste le quali compongono il progetto. Cotesto fu come lo 
scopo remoto e latente, il quale solo deve bastare percliè le 
istituzioni non invecchino, cioè non perdano mai quel brio e 
quella vivacità che ogni cosa ha nella sua giovinezza. 

Supponiamo che siasi trascorso felicemente il primo trien- 
nio, che 1* asilo rurale abbia portato i suoi frutti e che si ab- 
biano gli elementi per aggiungere il podere scuola ed il con- 
vitto, che la buona riputazione siasi diffusa in tutta la pro- 
vincia, che sia nata la fiducia nelle &miglie di collocare i 
loro figliuoli nel convitto d* Imola, ecco che sarà accresciuta 
eziandio presso di noi la fiducia nelle istituzioni Alberghetti. 
Singolare mistero nella natura del bene che nell'aumento 
diffusivo invece di a.ssottigliarsi maggiormente si consolida! 

Fiufiui non credo che si possano opporre serie dillicoltà, 
dove queste sorgeranno sarà ("olà dove si discorre dell' im- 
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piego de' fondi che sono da ammortizzare: agevolissima cosa 
era e d' altra part»^ sicura meglio di qualsivoglia altra lo in- 
vestire que' capitali in cedole del debito pubblico, senza av- 
venturarli nelle speculazioni rischiose. 

Tutto questo era facile a vedersi; ma bisogna pensare clic 
noi ci siamo proposto di dare un esempio ai capitalisti, i 
quali allora soltanto dovrel)l)ero e pei" a tempo condannare i 
loro capitali all' inerzia, cioè quando non hanno modo d' im- 
piegarli più attivamente, solo cioè quando giacerebbero 
inerti. Anclie alla nostra amministrazione potrh succedere. 

Del resto bisogna pensare che il nostro debito pubblico è 
destinato a salire, le risorse del paese, gli elementi della fu- 
tura prosperità sono tali, che dopo una fluttuazione di qual- 
che anno vedremo che esso raggiungerà col reale il valore 
nominale. 

Quand* io veggo l' aumento rapidissimo che ha preso in 
questi anni la esportazione, e cito solo tre generi di cose, 1 
liquidi cioè gli olii ed i vini, la seta, ed il bestiame cornuto, 
ed in un anno solo mi dà 1* aumento di trecento milioni, io 
dico che r Italia nostra è già una nazione ricca, ed è chia- 
mata ad arricchire ben più di quello che essa è. La Sarde- 
gna, la Sicilia e le altre isole minori, le provincie del mez- 
zodì non sono ancora al decimo di ciò clie dovrebbero essere, 
e cbo sicuraniente diventeranno, non dico fra un secolo ma 
fra un (lecenuio. 

Cotesto afflusso di riccliezza deve concorrere alla crea- 
zione di nuove industrie aventi la loro materia prima in 
paese, e quel che })iù monta, a levarci dall'animo lo spaven- 
toso fantasma della bancarotta, che ci tenne sospesi e peri- 
tanti per l' addietro. Come volete altrimenti spiegare il ra- 
pido aumento che in (juest' anno passato han subito le cartelle 
liei debito pubblico dell' oltre il 20 per cento? Fu la fiducia 
che ritornò negli animi, or che avverrà se questa fiducia si 
muti finalmente in certezza? Egli è chiaro che allora Tinte- 
resse sarà qui minore di quello che ragionevolmente sarà se 
questi capitali stessi si trafficano, cioè s'impiegano consociati 
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al layoro, all'attività dell' Amministrazione stessa. Si noti 
che i modi d* impiego qui riferiti non furono che per forma 
d* esempio, cioò altri modi vi potranno essere, i quali qui non 
fhrono accennati, e che i bisogni o gì* interessi avventizi! 
possono &r nascere. 

n che vale quanto dire non lasciamo stagnare nell* immo- 
bilità la nostra opera. 

Guai a noi se sottentra l* inerzia e se il domani è simile a1> 
roggi, le nostre istituzioni hanno perduto quello spirito clie 
le deve vivificare, e quel carattere che ha voluto imprimere 
loro il fondatore facendo che i mezzi d' azione si andassero 
indelìnitaniente e pereunemente moltiplicando! 



Fine. 
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